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Il presente documento definisce gli 
studi di fattibilità per la realizza-
zione delle Porte del Parco fluviale 
dell’Elsa in ciascun comune che ha 
promosso il progetto, individuando-
ne la localizzazione lungo il percorso 
(definito dall’Azione 2) e le caratte-
ristiche funzionali, ambientali e di 
scambio intermodale con sistemi 
di mobilità dolce (trekking, ciclovie, 
ippovie, vie d’acqua).
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INTRODUZIONE

LE PORTE DEL PARCO
Il Parco Fluviale dell’Elsa è un proget-
to intergenerazionale che riconosce 
una nuova identità territoriale per il 
fiume Elsa. Il progetto si svilupperà e 
si evolverà in futuro introducendo un 
modello adattivo che guiderà le de-
cisioni di pianificazione regionale su 
crescita, conservazione e amministra-
zione dell’asta fluviale.
L’area è caratterizzata da numerose 
risorse culturali e storiche che rivelano 
secoli di storia umana; il Parco Fluvia-
le costituirà l’occasione per mettere 
a sistema questi siti in una rete di 
narrazione spaziale che potrà evolver-
si in futuro.
Le Porte del Parco diventano così dei 
nodi intermodali posizionati in aree 
strategiche in grado di connettere 
più livelli di mobilità sul percorso 
lungo il fiume e con i percorsi interni 
al territorio.
Questi luoghi diventeranno identitari 
del Parco fluviale e allo stesso tempo 
metteranno in evidenza peculiarità ed 
eccezionalità del paesaggio.
Un progetto di segnaletica unitaria 
renderà riconoscibile l’identità del 
fiume facilitandone l’accessibilità e la 
percorrenza. 
Il Parco Fluviale dell’Elsa promuoverà 
uno sviluppo urbano responsabile in 
grado di ridurre gli impatti sul fiume 
e incoraggiando l’impegno nella ge-
stione delle risorse ecologiche per le 

popolazioni giovani e meno giovani.
Il Parco Fluviale dell’Elsa costituisce 
un’eredità vivente che si evolverà e 
crescerà nel corso di più generazioni.

Creare nuovi nodi intermodali di con-
nessione con l’intera asta fluviale e il 
territorio circostante 
Il parco fluviale potenzierà quei nodi 
territoriali in grado di facilitare le con-
nessioni lungo il fiume.
La porte del Parco diventeranno siti 
identitari di una nuova idea di parco 
unitario e allo stesso tempo portavoci 
di un patrimonio culturale e storico 
diversificato ed unico.

Orientare ed educare attraverso la 
segnaletica e i percorsi didattici 
Un progetto di segnaletica continua e 
riconoscibile contribuirà a migliorare 
la percorrenza dei sistemi di percorsi 
sia in termini di sicurezza che di uso 
responsabile.

Rivelare e connettere il Patrimonio 
storico 
Il Parco Fluviale collegherà un gran 
numero di siti storici e risorse culturali 
che si affacciamo lungo il corridoio 
fluviale, rivelando l’evoluzione del
rapporto umano con il Fiume Elsa. 
Poiché i riferimenti storici riguardano 
diverse testimonianze e periodi, il 
sentiero deve proporsi come sistema 
flessibile in grado di modulare strate-

gie puntuali e a rete che interpretino 
e integrino in modo creativo e inte-
grarli il Patrimonio storico culturale 
della Valdelsa.

Interpretare e progettare le trasfor-
mazioni del paesaggio
Il Parco Fluviale sarà l’occasione per 
vivere le trasformazioni stagionali del 
paesaggio e sensibilizzare le comu-
nità alla necessità di adattamento 
ai mutamenti del fiume. Inoltre ver-
ranno avviati processi di sensibilizza-
zione al tema della progettazione e 
pianificazione dei sistemi fluviali in
modo da creare le basi per una consa-
pevolezza diffusa e riconosciuta.

Il bacino fluviale che interessa i sei 
comuni che hanno sottoscritto il 
CdF è stato suddiviso in 11 quadran-
ti la cui mappa è sintetizzata nello 
schema qui accanto. Le sei Porte del 
Parco sono localizzate nei quadranti 
1,4,6,7,8,11.

Le Porte del Parco individuate sono:

GRANAIOLO / Castelfiorentino (FI)
TRE CONFINI / Certaldo (FI)
SAN GALGANO / San Gimignano (SI) 
ZAMBRA / Barberino e Tavarnelle (FI)
TRE VIE / Poggibonsi  (SI)
LE VENE / Colle Val d’Elsa (SI)
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GRANAIOLO / Castelfiorentino (FI)
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TRE VIE / Poggibonsi  (SI)

LE VENE / Colle Val d’Elsa (SI)



GRANAIOLO
 LE PORTA NORD DEL PARCO FLUVIALE
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TRE CONFINI / Certaldo (FI)

SAN GALGANO / San Gimignano (SI)

ZAMBRA / Barberino e Tavarnelle (FI)

TRE VIE / Poggibonsi  (SI)

LE VENE / Colle Val d’Elsa (SI)
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GRANAIOLO
 LE PORTA NORD DEL PARCO FLUVIALE

CASTELFIORENTINO

La Porta del Parco di Granaiolo ricopre una 
valenza strategica locale e sovracomunale. 
L’area di Granaiolo per la sua posizione 
strategica e la disponibilità di connessioni 
da ripristinare è infatti vocata a diventare la 
porta nord dell’intero Parco Fluviale dell’El-
sa.
La presenza dell’ex zuccherificio e della sta-
zione consentono di pensare allo sviluppo 
di un nuovo parco extraurbano in grado di 
attivare nuove progettualità.
La vecchia stazione di Granaiolo verrà riat-
tivata e diventerà un hub intermodale di 
connessione con il sistema della mobilità 
dolce e ospiterà servizi funzionali al turismo 
lento e al cicloturismo.
Alla luce della sua nuova funzione di snodo 
principale dell’intera asta fluviale, l’area 
necessita della dotazione di aree per il par-
cheggio.
L’attenzione sarà rivolta ad evitare pavi-
mentazioni impermeabili e dotare le aree di 
alberature in grado di ridurre l’effetto isola 
di calore e mitigare l’impatto visivo delle 
auto dal paesaggio collinare circostante.
La riqualificazione dell’area circostante l’ex 
Zuccherificio si configura come un inter-
vento di più ampio respiro necessario per 
avviare la progettazione di un parco diffuso 
di archeologia industriale lungo l’intera asta 
fluviale dell’Elsa.
Il progetto prevede la messa in sicurezza 
degli edifici industriali, compatibilmente con 
l’interesse e la disponibilità delle proprietà 
private, e la creazione di un Parco Fluviale in 
grado di riattivare nuovi spazi pubblici voca-
ti ad ospitare eventi, fiere e attività ludico 
sportive. 

L’attivazione di un parco, come azione prio-
ritaria d’intervento, ha l’obiettivo di riqualifi-
care l’area e attrarre investimenti e proget-
tualità di iniziativa privata.
Le aree a verde non utilizzate e le casse 
d’espansione potranno essere interessate, 
in accordo con le proprietà e gli enti inte-
ressati, dall’attivazione di progetti pilota in 
grado di contribuire alla salvaguardia della 
biodiversità floristica e faunistica delle aree 
perifluviali.
Si doteranno i percorsi in stabilizzato già 
esistenti di accessi al fiume facilitati dalla 
creazione di strutture leggere in grado di 
adattarsi ai fenomeni morfodinamici del 
fiume.
Il percorso nell’area di Granaiolo sarà pensa-
to come un anello unico e, laddove possibile, 
prevederà l’attraversamento delle due rive 
del fiume. Allo stesso tempo saranno ricon-
nesse le viabilità interpoderali e quelle lungo 
gli argini al fine di connettere quest’area 
con il centro abitato di Castelfiorentino e i 
punti di interesse nel territorio circostante. 
Lungo il percorso saranno previste aree di 
sosta dotate di fontane e arredi a servizio 
dei fruitori.
Il progetto considera come azioni strategi-
che tutte le possibili connessioni attivabili 
per potenziare la viabilità destinata al turi-
smo lento come la via Francigena, gli itine-
rari cicloturistici esistenti e di progetto, gli 
itinerari collinari e i percorsi di collegamento 
con la Ciclovia dell’Arno.

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+



OLTRE I CONFINI Contratto di Fiume Elsa
A3.1 LE PORTE DEL PARCO

7

PROGETTI PILOTA
GRANAIOLO

CASTELFIORENTINO
STATO DI FATTO

1:10.000

Rio Capannoli

Borro Spranganelli

COLOMBAIE

P.MADONNA

MOLINO
DI GRANAIOLO

STAZIONE
DI GRANAIOLO

CASTELNUVO
D’ELSA

FONTANELLA

FATTORIA
DI GRANAIOLO

BOSCO

CAMBIANO
ALTO

IL CASONE

BORGOVECCHIO

SAN MATTEO

BELVEDERE

LA FONTE
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a/ Ex Zuccherificio
b/ Stazione di Granaiolo
c/ Steccaia
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Aree agricole di margine con 
particolare tutela.
...non potrà essere  
realizzata alcuna nuova 
costruzione compresi i 
manufatti precari e le serre 
stagionali.
...le aree libere potranno 
essere sistemate come 
giardino o come aree 
alberate.

IUR9 che comprende anche le aree contraddi-
stinte con le lettere B e C, riguarda il tessuto 
TS più le aree fra l’ex Zuccherificio e la strada 
per Castelnuovo (Via Tassinari); la riorga-
nizzazione prevista nell’ambito dell’IUR9 
dalla scheda specifica dell’allegato B potrà 
ricollegarsi in modo organico con il resto delle 
frazioni di Granaiolo, Fontanella e S. Andrea 
solo mediante un coordinamento con le pre-
visioni urbanistiche del Comune di Empoli.

Il R.U. individua all’inter-
no della UTOE il nuovo 
collegamento viario fra via 
Tassinari e le aree ed i fab-
bricati dell’ex Zuccherificio.

Il R.U. individua un’area 
fra via Vittorio Niccoli e la 
linea ferroviaria come area 
utilizzabile per giardini 
privati con possibilità di 
realizzare strutture di 
ristoro a servizio della 
strada e della vicina  
stazione ferroviaria.

Art.90 - UTOE 11 - GRANAIOLO

PROGETTI PILOTA
GRANAIOLO

CASTELFIORENTINO
STRUMENTI URBANISTICI
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PROGETTI PILOTA
GRANAIOLO

CASTELFIORENTINO
PARTECIPAZIONE

 QUALI SONO LE ATTIVITA’ ChE RACCOGLIEREBBERO MAGGIORI ADESIONI

 In che settore ti vorresti impegnare?    

 t ra i settori proposti (iniziative culturali, gestione dei sentieri, sorveglianza degli argini e tutela ambientale), i “non attivi” vorrebbero impegnarsi 
soprattutto nella gestione e nella pulizia dei sentieri ma anche partecipando ad iniziative culturali. Gli “attivi” invece, oltre alla gestione dei sentieri, 
sarebbero disposti a contribuire maggiormente ad iniziative per la tutela delle acque.

Confronto di interessi fra
attualmente attivi e non attivi

 QUALI AZIONI SONO PERCEPITE COME PIU’
 IMPORTANTI PER VALORIZZARE IL FIUME?

la seconda parte del questionario ha riguardato le azioni da intraprendere per valorizzare il
fiume. Le preferenze maggiori (era possibile dare fino ad un massimo di tre risposte)
sono state espresse a favore della salvaguardia delle acque.
Più interessante è notare che, con la stessa frequenza, è stata espressa un’alta
preferenza anche per il tema delle connessioni. Creare dei percorsi che uniscono i sentieri
esistenti o che permettono di spostarsi lungo l’asta del fiume è considerata quindi da parte
della cittadinanza, e in linea con le agende politiche, un’azione prioritaria in un’ottica di
valorizzazione dell’Elsa. Una certa importanza viene assegnata anche ad una maggiore
promozione di quella che si potrebbe indicare come “cultura del fiume”, della sue bellezze
ambientali e storiche, da diffondere tra la popolazione locale e non tanto per attrarre visitatori esterni.
 Disaggregando il dato per i vari territori comunali, è possibile osservare come il tema della 
salvaguardia delle acque interessi il territorio nella sua globalità ma è sentito particolarmente a Colle 
Val d’Elsa, dove sappiamo che il fiume è utilizzato assiduamente soprattutto per la balneazione 
estiva. La necessità di creare sentieri e percorsi di connessione è avvertita in tutti i Comuni in linea 
con il dato complessivo, ma è messa al primo posto a Certaldo, a Castelfiorentino e San Gimignano. 
il miglioramento degli accessi invece appare rilevante soprattutto per Barberino e t avarnelle, a 
conferma di quanto emerso nelle interviste aperte dove ci hanno riferito la quasi totale assenza di 
accessi all’Elsa.

 QUALI SOLUZIONI ADOTTARE PER
 SUPERARE LE CRITICITA’?

 Gli intervistati sono stati quindi invitati a indicare alcune possibili soluzioni ai 
problemi sollevati. Non si trattava di individuare soluzioni specifiche o puntuali ma di capire 
quali fossero le “sfere di intervento” percepite come centrali in vista del raggiungimento di 
opportune strategie risolutive. 
 E’ molto interessante notare il dato riguardante la partecipazione, che ha raccolto 
le stesse preferenze del reperimento di fondi. Con tutta evidenza quindi il dialogo e la 
partecipazione vengono identificati come strumento attraverso cui veicolare le volontà dei 
cittadini nella progettazione. Allo stesso tempo è un dato che dimostra a livello generale 
un elevato grado di appartenenza al fiume ed anche il desiderio di essere coinvolti 
maggiormente. Un’elevata importanza è stata assegnata anche alla necessità di una 
maggiore integrazione tra gli enti preposti alla gestione del territorio. Sebbene si tratti 
di un dato percettivo, ci dice comunque qualcosa sull’immagine che viene proiettata nel 
territorio con riferimento alla gestione delle criticità del bacino fluviale. E’ quindi un dato da 
tenere in considerazione poiché potrebbe significare la necessità di una cabina di regia 
istituzionale più coesa e che faccia sentire maggiormente la sua presenza nel territorio.  

 QUALI SONO LE PROBLEMATIChE PRINCIPALI?

 
Secondo la cittadinanza intervistata, la problematica principale del fiume Elsa è 
rappresentata dall’inquinamento, rafforzando il dato precedente sulla salvaguardia delle 
acque. Al secondo posto viene invece messa l’accessibilità, una tematica che è ritenuta 
più problematica persino del pericolo alluvioni, indicato come terza preferenza. 

 Il flusso eccessivo di persone non è invece considerato un problema a livello 
complessivo ma risente di nette differenze tra i Comuni. A Colle Val d’Elsa, dove la 
fruizione è intensa, il flusso eccessivo di persone è infatti un problema che preoccupa una 
larga fetta di persone, come del resto l’Amministrazione Comunale e varie Associazioni 
intervistate. L’inquinamento è in ogni caso la problematica che viene messa al primo posto 
in tutti i territori, tranne a Castelfiorentino dove è il tema dell’accessibilità a porre più 
interesse. Lavorare sugli accessi, come dimostrano anche i dati disaggregati, appare in 
ogni caso un tema trasversale a tutto il bacino fluviale e pertanto anch’esso necessita 
di una dovuta attenzione. Le alluvioni preoccupano invece maggiormente i Comuni già 
colpiti da calamità naturali, come san Gimignano, Barberino Tavarnelle e Certaldo.

 QUALI SOLUZIONI ADOTTARE PER
 SUPERARE LE CRITICITA’?

 Gli intervistati sono stati quindi invitati a indicare alcune possibili soluzioni ai 
problemi sollevati. Non si trattava di individuare soluzioni specifiche o puntuali ma di capire 
quali fossero le “sfere di intervento” percepite come centrali in vista del raggiungimento di 
opportune strategie risolutive. 
 E’ molto interessante notare il dato riguardante la partecipazione, che ha raccolto 
le stesse preferenze del reperimento di fondi. Con tutta evidenza quindi il dialogo e la 
partecipazione vengono identificati come strumento attraverso cui veicolare le volontà dei 
cittadini nella progettazione. Allo stesso tempo è un dato che dimostra a livello generale 
un elevato grado di appartenenza al fiume ed anche il desiderio di essere coinvolti 
maggiormente. Un’elevata importanza è stata assegnata anche alla necessità di una 
maggiore integrazione tra gli enti preposti alla gestione del territorio. Sebbene si tratti 
di un dato percettivo, ci dice comunque qualcosa sull’immagine che viene proiettata nel 
territorio con riferimento alla gestione delle criticità del bacino fluviale. E’ quindi un dato da 
tenere in considerazione poiché potrebbe significare la necessità di una cabina di regia 
istituzionale più coesa e che faccia sentire maggiormente la sua presenza nel territorio.  

 QUALI SONO LE PROBLEMATIChE PRINCIPALI?

 
Secondo la cittadinanza intervistata, la problematica principale del fiume Elsa è 
rappresentata dall’inquinamento, rafforzando il dato precedente sulla salvaguardia delle 
acque. Al secondo posto viene invece messa l’accessibilità, una tematica che è ritenuta 
più problematica persino del pericolo alluvioni, indicato come terza preferenza. 

 Il flusso eccessivo di persone non è invece considerato un problema a livello 
complessivo ma risente di nette differenze tra i Comuni. A Colle Val d’Elsa, dove la 
fruizione è intensa, il flusso eccessivo di persone è infatti un problema che preoccupa una 
larga fetta di persone, come del resto l’Amministrazione Comunale e varie Associazioni 
intervistate. L’inquinamento è in ogni caso la problematica che viene messa al primo posto 
in tutti i territori, tranne a Castelfiorentino dove è il tema dell’accessibilità a porre più 
interesse. Lavorare sugli accessi, come dimostrano anche i dati disaggregati, appare in 
ogni caso un tema trasversale a tutto il bacino fluviale e pertanto anch’esso necessita 
di una dovuta attenzione. Le alluvioni preoccupano invece maggiormente i Comuni già 
colpiti da calamità naturali, come san Gimignano, Barberino Tavarnelle e Certaldo.

migliori accessi accessibilità sviluppo/tutelapiù conoscenza inquinamento più fondi
connessioni flusso eccessivo coordinamento entisalvaguardia

acque
più partecipazione
più consapevolezzaattrarre visitatori alluvioni più info

Quali soluzioni adottare per supe-
rare le criticità?

Quali sono le problematiche prin-
cipali?

Quali azioni sono percepite più 
importanti per valorizzare il fiu-
me?

PARTECIPAZIONE E CITTADINI *

MAPPA COLLABORATIVA*

* Narrazioni Urbane,
 ‘Esiti fase conoscitiva’ e 
‘Esiti Mappa Collaborativa’
dic. 2020
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PROGETTI PILOTA
GRANAIOLO

CASTELFIORENTINO
OSSERVAZIONE DIRETTA

a- Ex Zuccherificiob- Stazione di Granaiolo

c- Steccaia
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INFRASTRUTTURA VERDE

STRUMENTI URBANISTICI
•	 piste ciclabili previste lungo il fiume Elsa fino a 

Dogana
•	 previsione di realizzare collegamenti e aree di 

sosta tra l’ex Zuccherificio e l’area fluviale

PARTECIPAZIONE
•	 migliorare l’accessibilità
•	 realtà strutturata e pescatori organizzati
•	 connessione sovracomunale

•	
OSSERVAZIONE DIRETTA

•	 necessità di riqualificare le aree verdi intorno 
allo zuccherificio

•	 mancanza di un collegamento ciclo pedonale con 
la stazione di Granaiolo

INFRASTRUTTURA BLU

STRUMENTI URBANISTICI
•	 Area oggetto di bonifica ambientale e carat-

terizzata da un notevole degrado urbanistico, 
paesaggistico e ambientale

PARTECIPAZIONE
•	 sagomatura degli argini per contrastare l’erosio-

ne

OSSERVAZIONE DIRETTA
•	 controllo e monitoraggio della qualità delle 

acque
•	 salvaguardia della flora e fauna fluviale

LE PORTE DEL PARCO

STRUMENTI URBANISTICI
•	 intervento unitario di recupero dell’ex Zuccheri-

ficio di Granaiolo
•	 connessione con i comuni di Empoli e San Minia-

to
•	 previsione di potenziare le aree prossime alla 

stazione con strutture di ristoro

PARTECIPAZIONE
•	 valorizzazione culturale e turismo

OSSERVAZIONE DIRETTA
•	 necessità di potenziare a livello sovracomunale 

la stazione di Granaiolo
•	 importanza strategica dell’area rispetto all’inte-

ra asta fluviale
•	 possibilità di utilizzare alcuni degli edifici di-

smessi dell’ex zuccherificio

PROGETTI PILOTA
GRANAIOLO

CASTELFIORENTINO
BRIEF
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PROGETTI PILOTA
GRANAIOLO

CASTELFIORENTINO
PROGETTO
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La Porta del parco nord 
con valenza strategica 

sovracomunale. 
La stazione diventa un 

hub intermodale 
per la mobilità dolce. 

L’area dell’ex zuccherificio 
un nuovo parco extraurbano 

in grado di attivare nuove 
progettualità.

nuova stazione 
Granaiolo

bike sharing 
e servizi

centrale 
idroelettrica

Nuovo Parco nel’area 
ex Zuccherificio

Molino di
Granaiolo

Possibili connessioni 
pedonali con la via 
Francigena

connessione a sud con 
il percorso ciclo pedo-
nale di progetto

LEGENDA

aree a verde private
area Campo Gara
fiume Elsa

parcheggio nel bo-
sco
prati fioriti
percorso 
ciclo-pedonale
belvedere sul fiume
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B/ PARCHEGGI E FORESTAZIONE
Alla luce della sua nuova funzione di snodo 
principale dell’intera asta fluviale, l’area neces-
sita della dotazione di aree per il parcheggio. 
L’attenzione sarà rivolta da un lato ad evitare 
pavimentazioni impermeabili, dall’altro si do-
teranno le aree di alberature in grado di ridurre 
l’effetto isola di calore e mitigare l’impatto 
visivo dal paesaggio collinare circostante.

 
A/ RIATTIVARE 
LA STAZIONE DI GRANAIOLO
L’area di Granaiolo per la sua posizione 
strategica e la disponiblità di connessioni da 
ripristinare, è vocata a diventare la porta nord 
dell’intero parco fluviale.
La vecchia stazione di Granaiolo verrà riattivata 
è diventerà un hub intermodale di connessione 
con il sistema della mobilità dolce e ospiterà 
servizi funzionali al cicloturismo. 
Operazioni di depaving e forestazione urbana 
riqualificheranno lo spazio pubblico circostante.

PROGETTI PILOTA
GRANAIOLO

CASTELFIORENTINO
PROGETTO

Infrastruttura verde

Infrastruttura blu

Porte del parco

A

B
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C/ UN NUOVO PARCO D’ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE
L’ex Zuccherificio diventa la porta di un parco di 
archeologia industriale diffuso sul territorio e lungo il 
fiume.
Il progetto prevede la messa in sicurezza degli edifici 
industriali e la creazione di un parco agricolo in grado di 
creare nuovi spazi pubblici vocati a diventare luoghi di 
eventi, fiere e attività ludico sportive. L’attivazione di 
un parco ha l’obiettivo di riqualificare l’area e attrarre 
investimenti e progettualità di iniziativa privata.

D/ ARGRICOLTURA 
E BIODIVERSITA’
Le aree a verde non utilizzate 
e le casse d’espansione 
potranno essere interessate, 
in accordo con i proprietari, 
dalla semina di prati 
stabili o dall’attivazione di 
progetti pilota in grado di 
salvaguardare la biodiversità 
floristica e faunistica delle 
aree perifluviali.

 
E/ PERCORSI, BELVEDERI E ACCESSI AL FIUME
Si doteranno i percorsi in stabilizzato già esistenti di 
accessi al fiume facilitati dalla creazione di strutture 
leggere in grado di adattarsi ai fenomeni morfodinamici 
del fiume.
Il percorso sarà pensato come un anello unico e, laddove 
possibile, prevederà l’attraversamento della riva destra 
e sinistra del fiume.
Lungo il percorso saranno previste aree di sosta dotate 
di fontane a servizio dei fruitori.

PROGETTI PILOTA
GRANAIOLO

CASTELFIORENTINO
PROGETTO

C

D

D

D

E

E

Landscape park 
Duisburg-Nord
P.Latz

Infrastruttura verde

Infrastruttura blu

Porte del parco
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CODICE INTERVENTO LAVORAZIONI
costo 

unitario u.m. quantità costo totale

scavi e riporti
pavimentazione 
drenante

cordoli
opere a verde
sottofondo
pavimentazione in 
stabilizzato

cordoli
sottofondo
pavimentazione in 
stabilizzato
cordoli
parapetto
preparazione 
terreno
semina
fornitura e messa 
a dimora di piante
fornitura piante
impianto 
illuminazione
impianto 
irrigazione

9 segnaletica fornitura e posa 25.000,00 € cad 1 € 25.000,00
10 arredi fornitura e posa 40.000,00 € cad 1 € 40.000,00

TOTALE € 586.170,00
I.V.A. esclusa

1 Parcheggio nel bosco 110,00 € mq

2
percorso in stabilizzato 

(largh. 1,40mt)
65,00 € ml

cad

€ 3.600,00

7 fasce arbustive ex novo 30,00 € mq

3 belvedere 120,00 € mq

4 prati stabili polifiti 3,00 € mq

880 € 26.400,00

1 € 58.670,00

22000 € 66.000,00

2800 € 308.000,00

900 € 58.500,00

30

8 impianti 58.670,00 €

PROGETTI PILOTA
GRANAIOLO

CASTELFIORENTINO
CALCOLO SOMMARIO DI SPESA

Infrastruttura verde

Infrastruttura blu

Porte del parco
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TOTALE LAVORI
A1 Totale Lavori a misura € 586.170,00
A2 Oneri per la sicurezza (6%) € 35.170,20

A IMPORTO TOTALE DEI LAVORI € 621.340,20

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B1 Rilievi, accertamenti e indagini € 5.000,00
B2 Imprevisti 4% € 24.853,61
B3 Accantonamenti accordi bonari o eventuale aggiornamento prezzi € 18.640,21
B4 Spese tecniche € 80.774,23
B5 Spese tecnico amministrative € 5.000,00
B6 casse previdenziali € 3.230,97
B7 IVA

su A 10% € 62.134,02
su B1 22% € 1.100,00
su B2 10% € 2.485,36
su B3 10% € 1.864,02
su B4 22% € 17.770,33
su B5 22% € 1.100,00

€ 86.453,73

B SOMME A DISPOSIZIONE € 223.952,74

€ 845.292,94TOTALE PROGETTO

QE GRANAIOLO / CASTELFIORENTINO

PROGETTI PILOTA
GRANAIOLO

CASTELFIORENTINO
QUADRO ECONOMICO
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TRE CONFINI
 PARCO URBANO E STREET ART

CERTALDO
GAMBASSI TERME
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GRANAIOLO / Castelfiorentino (FI)

TRE CONFINI / Certaldo (FI)

SAN GALGANO / San Gimignano (SI)

ZAMBRA / Barberino e Tavarnelle (FI)

TRE VIE / Poggibonsi  (SI)

LE VENE / Colle Val d’Elsa (SI)
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La Porta del Parco dei Tre Confini intende 
riqualificare un’area verde in trasformazione 
migliorando l’accessibilità, progettando una 
nuova segnaletica, ripristinando le connes-
sioni lungo il fiume e con il territorio e salva-
guardando i servizi ecosistemici.
Il nome ‘Tre Confini’ vuole sottolineare l’im-
portanza strategica di questo territorio al 
confine tra i comuni di Certaldo, San Gimi-
gnano e Gambassi Terme.
Obiettivo primario del progetto è migliora-
re l’accessibilità dell’area a nord del centro 
abitato di Certaldo potenziando gli attuali 
accessi.
Il percorso lungo l’argine verrà completato 
con la connessione dell’area subito a sud 
dell’attuale Coop.
Qui sorgerà un nuovo parco urbano in grado 
di valorizzare gli interventi di street art già 
presenti e potenziare il valore identitario di 
quest’area periferica.
Particolare attenzione verrà posta alla ge-
stione sostenibile delle acque meteoriche 
mediante interventi mirati allo stoccaggio e 
bio-ritenzione dell’acqua piovana al fine di 
filtrare e convogliare meno acqua possibile 
nel fiume.

L’asta fluviale nel comune di Certaldo è at-
tualmente vissuta da parte della comunità 
soprattutto per la presenza del Campo Gara 
subito a sud del centro abitato. 
Obiettivo del progetto sarà quello di dar 
vita ad un Parco Fluviale continuo dotato 
di aree di sosta e percorsi accessibili a tutti 
e in grado di connettere l’area a nord verso 
Vecchiarelle e il Parco Collinare di Canoni-
ca con l’area subito a sud fino alla località 
Bassetto.
Attività sportive libere all’aperto e nuovi 
punti di sosta troveranno spazio lungo il 
fiume in aree opportunamente attrezzate e 
connesse.

Obiettivi:
•	 Migliorare l’accessibilità locale e sovraco-

munale
•	 Riqualificare le aree verdi e potenziare il 

valore identitario del sito
•	 Controllare e monitorare la qualità delle 

acque
•	 Prevedere la realizzazione di interventi 

mirati alla gestione sostenibile delle 
acque meteoriche

TRE CONFINI
 PARCO URBANO E STREET ART

CERTALDO
GAMBASSI TERME
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PROGETTI PILOTA
TRE CONFINI

CERTALDO
STATO DI FATTO

1:10.000
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CIMITERO

SAN MICHELE

FATTORIA 
BASSETTOLA BUCA

MOLINO
LANDI

CASCIANO
DI SOTTO

BADIA A CERRETO

CERTALDO

PALAGETTO

BADIA A ELMI

SANTA MARIA 
DI SOTTO

S.P. 429

LUPICAIA

S.P. 429

CALCINAIABADIA CERRETO

VIGNACE

P. PIANO D’ELSA

I CASOTTI

LA CANONICA

COOP

POGGIO BOCCACCIO

IL TORRIONE

FOGNETO

CASALSOLE

P. LA LAME

Torrente dei Casciani

CERTALDO ALTO

CAMPI 
SPORTIVI

d

b

a
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11

a/ Coop
b/ street art
c/ Ponte Antico e Molino Landi
d/ Steccaia di Badia a Elmi e inizio 
Campo gara

c
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PROGETTI PILOTA
TRE CONFINI

CERTALDO
STRUMENTI URBANISTICI

PS - Q18 Vincoli sovraordinati

TAV. 9
Scala

1:10.000

Dirigente Ufficio Tecnico
del Genio Civile

    ing. G. Fianchisti

Gruppo di Lavoro

 ing. F. Baroni
    ing. F. Martelli
    ing. V. Nencini
    ing. N. Pasotti
    Geol. C. Simoncini

Giugno 2010

Ufficio Tecnico del Genio Civile
di Area Vasta Firenze-Prato-Pistoia-Arezzo

Comune di
Certaldo

Dirigente Settore Programmazione,
Pianificazione, Governo del Territorio
Comune di Certaldo

    ing. P.G. Spannocchi

Responsabile Assetto del Territorio
e Urbanistica Comune di Certaldo

    Arch. C. Vanni

REGOlAMENtO URBANiStiCO
COMUNE Di CERtAlDO

StUDiO iDROlOGiCO iDRAUliCO
l.R. n°1 03/01/2005 - D.P.G.R. n°26/R 27/04/2007

- D.P.C.M  06/05/2005

Pericolosità idraulica
ai sensi

del D.P.G.R. 26/R

Legenda

RU - studio idrologico idraulico 2010 
tav.9 Pericolosità idraulica ai sensi del D.P.G.R. 26/R

I3 pericolosità idraulica elevata

I4 pericolosità idraulica molto elevata

PS - Q15 idrologia
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 QUALI SONO LE ATTIVITA’ ChE RACCOGLIEREBBERO MAGGIORI ADESIONI

 In che settore ti vorresti impegnare?    

 t ra i settori proposti (iniziative culturali, gestione dei sentieri, sorveglianza degli argini e tutela ambientale), i “non attivi” vorrebbero impegnarsi 
soprattutto nella gestione e nella pulizia dei sentieri ma anche partecipando ad iniziative culturali. Gli “attivi” invece, oltre alla gestione dei sentieri, 
sarebbero disposti a contribuire maggiormente ad iniziative per la tutela delle acque.

Confronto di interessi fra
attualmente attivi e non attivi

 QUALI AZIONI SONO PERCEPITE COME PIU’
 IMPORTANTI PER VALORIZZARE IL FIUME?

la seconda parte del questionario ha riguardato le azioni da intraprendere per valorizzare il
fiume. Le preferenze maggiori (era possibile dare fino ad un massimo di tre risposte)
sono state espresse a favore della salvaguardia delle acque.
Più interessante è notare che, con la stessa frequenza, è stata espressa un’alta
preferenza anche per il tema delle connessioni. Creare dei percorsi che uniscono i sentieri
esistenti o che permettono di spostarsi lungo l’asta del fiume è considerata quindi da parte
della cittadinanza, e in linea con le agende politiche, un’azione prioritaria in un’ottica di
valorizzazione dell’Elsa. Una certa importanza viene assegnata anche ad una maggiore
promozione di quella che si potrebbe indicare come “cultura del fiume”, della sue bellezze
ambientali e storiche, da diffondere tra la popolazione locale e non tanto per attrarre visitatori esterni.
 Disaggregando il dato per i vari territori comunali, è possibile osservare come il tema della 
salvaguardia delle acque interessi il territorio nella sua globalità ma è sentito particolarmente a Colle 
Val d’Elsa, dove sappiamo che il fiume è utilizzato assiduamente soprattutto per la balneazione 
estiva. La necessità di creare sentieri e percorsi di connessione è avvertita in tutti i Comuni in linea 
con il dato complessivo, ma è messa al primo posto a Certaldo, a Castelfiorentino e San Gimignano. 
il miglioramento degli accessi invece appare rilevante soprattutto per Barberino e t avarnelle, a 
conferma di quanto emerso nelle interviste aperte dove ci hanno riferito la quasi totale assenza di 
accessi all’Elsa.

 QUALI SOLUZIONI ADOTTARE PER
 SUPERARE LE CRITICITA’?

 Gli intervistati sono stati quindi invitati a indicare alcune possibili soluzioni ai 
problemi sollevati. Non si trattava di individuare soluzioni specifiche o puntuali ma di capire 
quali fossero le “sfere di intervento” percepite come centrali in vista del raggiungimento di 
opportune strategie risolutive. 
 E’ molto interessante notare il dato riguardante la partecipazione, che ha raccolto 
le stesse preferenze del reperimento di fondi. Con tutta evidenza quindi il dialogo e la 
partecipazione vengono identificati come strumento attraverso cui veicolare le volontà dei 
cittadini nella progettazione. Allo stesso tempo è un dato che dimostra a livello generale 
un elevato grado di appartenenza al fiume ed anche il desiderio di essere coinvolti 
maggiormente. Un’elevata importanza è stata assegnata anche alla necessità di una 
maggiore integrazione tra gli enti preposti alla gestione del territorio. Sebbene si tratti 
di un dato percettivo, ci dice comunque qualcosa sull’immagine che viene proiettata nel 
territorio con riferimento alla gestione delle criticità del bacino fluviale. E’ quindi un dato da 
tenere in considerazione poiché potrebbe significare la necessità di una cabina di regia 
istituzionale più coesa e che faccia sentire maggiormente la sua presenza nel territorio.  

 QUALI SONO LE PROBLEMATIChE PRINCIPALI?

 
Secondo la cittadinanza intervistata, la problematica principale del fiume Elsa è 
rappresentata dall’inquinamento, rafforzando il dato precedente sulla salvaguardia delle 
acque. Al secondo posto viene invece messa l’accessibilità, una tematica che è ritenuta 
più problematica persino del pericolo alluvioni, indicato come terza preferenza. 

 Il flusso eccessivo di persone non è invece considerato un problema a livello 
complessivo ma risente di nette differenze tra i Comuni. A Colle Val d’Elsa, dove la 
fruizione è intensa, il flusso eccessivo di persone è infatti un problema che preoccupa una 
larga fetta di persone, come del resto l’Amministrazione Comunale e varie Associazioni 
intervistate. L’inquinamento è in ogni caso la problematica che viene messa al primo posto 
in tutti i territori, tranne a Castelfiorentino dove è il tema dell’accessibilità a porre più 
interesse. Lavorare sugli accessi, come dimostrano anche i dati disaggregati, appare in 
ogni caso un tema trasversale a tutto il bacino fluviale e pertanto anch’esso necessita 
di una dovuta attenzione. Le alluvioni preoccupano invece maggiormente i Comuni già 
colpiti da calamità naturali, come san Gimignano, Barberino Tavarnelle e Certaldo.

 QUALI SOLUZIONI ADOTTARE PER
 SUPERARE LE CRITICITA’?

 Gli intervistati sono stati quindi invitati a indicare alcune possibili soluzioni ai 
problemi sollevati. Non si trattava di individuare soluzioni specifiche o puntuali ma di capire 
quali fossero le “sfere di intervento” percepite come centrali in vista del raggiungimento di 
opportune strategie risolutive. 
 E’ molto interessante notare il dato riguardante la partecipazione, che ha raccolto 
le stesse preferenze del reperimento di fondi. Con tutta evidenza quindi il dialogo e la 
partecipazione vengono identificati come strumento attraverso cui veicolare le volontà dei 
cittadini nella progettazione. Allo stesso tempo è un dato che dimostra a livello generale 
un elevato grado di appartenenza al fiume ed anche il desiderio di essere coinvolti 
maggiormente. Un’elevata importanza è stata assegnata anche alla necessità di una 
maggiore integrazione tra gli enti preposti alla gestione del territorio. Sebbene si tratti 
di un dato percettivo, ci dice comunque qualcosa sull’immagine che viene proiettata nel 
territorio con riferimento alla gestione delle criticità del bacino fluviale. E’ quindi un dato da 
tenere in considerazione poiché potrebbe significare la necessità di una cabina di regia 
istituzionale più coesa e che faccia sentire maggiormente la sua presenza nel territorio.  

 QUALI SONO LE PROBLEMATIChE PRINCIPALI?

 
Secondo la cittadinanza intervistata, la problematica principale del fiume Elsa è 
rappresentata dall’inquinamento, rafforzando il dato precedente sulla salvaguardia delle 
acque. Al secondo posto viene invece messa l’accessibilità, una tematica che è ritenuta 
più problematica persino del pericolo alluvioni, indicato come terza preferenza. 

 Il flusso eccessivo di persone non è invece considerato un problema a livello 
complessivo ma risente di nette differenze tra i Comuni. A Colle Val d’Elsa, dove la 
fruizione è intensa, il flusso eccessivo di persone è infatti un problema che preoccupa una 
larga fetta di persone, come del resto l’Amministrazione Comunale e varie Associazioni 
intervistate. L’inquinamento è in ogni caso la problematica che viene messa al primo posto 
in tutti i territori, tranne a Castelfiorentino dove è il tema dell’accessibilità a porre più 
interesse. Lavorare sugli accessi, come dimostrano anche i dati disaggregati, appare in 
ogni caso un tema trasversale a tutto il bacino fluviale e pertanto anch’esso necessita 
di una dovuta attenzione. Le alluvioni preoccupano invece maggiormente i Comuni già 
colpiti da calamità naturali, come san Gimignano, Barberino Tavarnelle e Certaldo.

migliori accessi accessibilità sviluppo/tutelapiù conoscenza inquinamento più fondi
connessioni flusso eccessivo coordinamento entisalvaguardia

acque
più partecipazione
più consapevolezzaattrarre visitatori alluvioni più info

Quali soluzioni adottare per supe-
rare le criticità?

Quali sono le problematiche prin-
cipali?

Quali azioni sono percepite più 
importanti per valorizzare il fiu-
me?

PARTECIPAZIONE E CITTADINI *

MAPPA COLLABORATIVA*

* Narrazioni Urbane,
 ‘Esiti fase conoscitiva’ e 
‘Esiti Mappa Collaborativa’
dic. 2020

PROGETTI PILOTA
TRE CONFINI

CERTALDO
PARTECIPAZIONE
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Street art e percorso lungo argine

PROGETTI PILOTA
TRE CONFINI

CERTALDO
OSSERVAZIONE DIRETTA

Street art

Pista ciclabile
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INFRASTRUTTURA VERDE

STRUMENTI URBANISTICI
•	 la redazione di un piano di assetto ai fini della 

formazione del parco dell’Elsa
•	 un territorio a prevalente funzione agricola, nel 

quale è da valorizzare il presidio ambientale
•	 ambiti di reperimento per parchi e ANPIL

PARTECIPAZIONE
•	 migliorare l’accessibilità e i punti di accesso
•	 realtà strutturata e pescatori organizzati
•	 ristrutturazione del vecchio ponte

•	
OSSERVAZIONE DIRETTA

•	 necessità di riqualificare gli accessi e renderli 
riconoscibili

•	 mancanza di una segnaletica didattica e di 
orientamento

•	 diversificazione agricola da valorizzare

INFRASTRUTTURA BLU

STRUMENTI URBANISTICI
•	 Deve essere valutato il reperimento e l’uso 

dell’acqua di irrigazione, favorendo tecnologie di 
risparmio del consumo idrico

•	 Fasce di rispetto fluviale 

PARTECIPAZIONE
•	 Il fiume è opportunità di vita in più per i cittadini
•	 preservare il campo gara
•	 incentivare la vita del fiume

OSSERVAZIONE DIRETTA
•	 controllo e monitoraggio della qualità delle 

acque
•	 salvaguardia della flora e fauna fluviale
•	 riqualificare gli ambiti perifluviali in aree in 

trasformazione

LE PORTE DEL PARCO

STRUMENTI URBANISTICI
•	 differenziazione e sviluppo dell’offerta 

turistica, valorizzazione delle risorse storiche e 
naturalistiche

•	 tutela delle risorse ambientali e del paesaggio, 
salvaguardia dai rischi idraulici,tutela del suolo e 
recupero di assetti degradati;

PARTECIPAZIONE
•	 valorizzazione culturale e turismo sostenibile e 

diversificato

OSSERVAZIONE DIRETTA
•	 necessità di potenziare a livello sovracomunale 

le connessioni a nord verso le Vecchiarelle e a 
sud da Bassetto verso Ulignano

PROGETTI PILOTA
TRE CONFINI

CERTALDO
BRIEF
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CIMITERO

SAN MICHELE

FATTORIA 
BASSETTOLA BUCA

MOLINO
LANDI

CASCIANO
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Possibili connessioni 
pedonali con la via 
Francigena e i comuni 
di Gambassi Terme e 
San Gimignano

connessione a sud 
da Bassetto a San 
Galgano (Ulignano)

LEGENDA

aree a verde private
area Campo Gara
fiume Elsa

boschi ripariali
agricoltura di 
prossimità
percorso 
ciclo-pedonale
belvedere sul fiume
principali accessi al 
Parco dell’Elsa
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La Porta del parco 
riqualifica un’area 

verde in trasformazione 
migliorando l’accessibilità, 

progettando una nuova 
segnaletica, ripristinando 

le connessioni lungo il 
fiume e con il territorio e 
salvaguardando i servizi 

ecosistemici.

connessione a nord 
con le Vecchiarelle

connessione a nord 
est con il Parco 
Collinare di Canonica
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A/ NUOVO PARCO URBANO
Obiettivo del progetto è migliorare l’accessibilità 
dell’area a nord in trasformazione potenziando gli 
attuali accessi.
Il percorso lungo argine verrà completato con la 
connessione dell’area a sud dell’attuale Coop. 
Qui sorgerà un nuovo parco urbano in grado di 
valorizzare gli interventi di street art già presenti. 
Particolare attenzione verrà posta alla gestione 
sostenibile delle acque meteoriche.

 
B/ UN NUOVO PARCO FLUVIALE
L’area è attualmente vissuta da parte della 
comunità soprattutto per la presenza del Campo 
Gara. Obiettivo del progetto è principalmente  
quello di dar vita ad un parco fluviale continuo 
dotato di aree di sosta e percorsi accessibili 
a tutti e che connetta l’area a nord verso 
Vecchiarelle e il Parco Collinare di Canonica con 
l’area subito a sud fino alla località Bassetto. 
Le attività sportive libere all’aperto troveranno 
lungo il percorso occasioni per la sosta.

To
rre

nt
e A

gl
ie

na

CIMITERO

SAN MICHELE

FATTORIA 
BASSETTOLA BUCA

MOLINO
LANDI

CASCIANO
DI SOTTO

BADIA A CERRETO

CERTALDO

PALAGETTO

BADIA A ELMI

SANTA MARIA 
DI SOTTO

S.P. 429

LUPICAIA

S.P. 429

CALCINAIABADIA CERRETO

VIGNACE

P. PIANO D’ELSA

I CASOTTI

LA CANONICA

COOP

POGGIO BOCCACCIO

IL TORRIONE

FOGNETO

CASALSOLE

P. LA LAME

Torrente dei Casciani

CERTALDO ALTO

CAMPO GARA

CAMPI 
SPORTIVI

A

B

PROGETTI PILOTA
TRE CONFINI

CERTALDO
PROGETTO

Lyon
Rochetaillée banks of 
the Saone
by In Situ Architectes 
Paysagistes 

Boston
Infra-Space 1 
Landing Studio

Infrastruttura verde

Infrastruttura blu

Porte del parco



OLTRE I CONFINI Contratto di Fiume Elsa
A3.1 LE PORTE DEL PARCO

26

CODICE INTERVENTO LAVORAZIONI
costo 

unitario u.m. quantità costo totale

sottofondo
pavimentazione in 
stabilizzato
cordoli
preparazione 
terreno
semina

decespugliamento
piantagione
pacciamatura
irrigazione di 
soccorso
sfalcio
fornitura e messa 
a dimora di piante
tracciamento
fornitura piante
fornitura e messa 
a dimora di piante
fornitura piante
impianto 
illuminazione
impianto 
irrigazione

9 segnaletica fornitura e posa 25.000,00 € cad 1 € 25.000,00
10 arredi fornitura e posa 55.000,00 € cad 1 € 55.000,00

TOTALE € 522.680,00
I.V.A. esclusa

percorso in stabilizzato 
(largh. 1,40mt)

110,00 € ml 1900 € 209.000,002

€ 51.000,004 prati stabili polifiti 3,00 € mq 17000

€ 55.000,00

5 fasce boscate da riqualificare 3,10 € mq 15000 € 46.500,00

6 aree boscate ex novo 5,50 € mq 10000

€ 42.180,00

7 fasce arbustive ex novo 30,00 € mq 1300 € 39.000,00

8 impianti 42.180,00 € cad 1

Infrastruttura verde

Infrastruttura blu

Porte del parco

PROGETTI PILOTA
TRE CONFINI

CERTALDO
CALCOLO SOMMARIO DI SPESA
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TOTALE LAVORI
A1 Totale Lavori a misura € 522.680,00
A2 Oneri per la sicurezza (6%) € 31.360,80

A IMPORTO TOTALE DEI LAVORI € 554.040,80

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B1 Rilievi, accertamenti e indagini € 5.000,00
B2 Imprevisti 4% € 22.161,63
B3 Accantonamenti accordi bonari o eventuale aggiornamento prezzi € 16.621,22
B4 Spese tecniche € 72.025,30
B5 Spese tecnico amministrative € 5.000,00
B6 casse previdenziali € 2.881,01
B7 IVA

su A 10% € 55.404,08
su B1 22% € 1.100,00
su B2 10% € 2.216,16
su B3 10% € 1.662,12
su B4 22% € 15.845,57
su B5 22% € 1.100,00

€ 77.327,93

B SOMME A DISPOSIZIONE € 201.017,10

€ 755.057,90

QE TRE CONFINI / CERTALDO

TOTALE PROGETTO

PROGETTI PILOTA
TRE CONFINI

CERTALDO
QUADRO ECONOMICO
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GRANAIOLO / Castelfiorentino (FI)

TRE CONFINI / Certaldo (FI)

SAN GALGANO / San Gimignano (SI)

ZAMBRA / Barberino e Tavarnelle (FI)

TRE VIE / Poggibonsi  (SI)

LE VENE / Colle Val d’Elsa (SI)
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La Porta del Parco di San Galgano ha l’o-
biettivo di riqualificare l’area circostante l’ex 
cartiera di San Galgano al fine di realizzare 
un parco vocato ad ospitare manifestazioni, 
installazioni artistiche ed eventi tempora-
nei.
L’area è centrale rispetto all’asta fluviale e 
pertanto si presta a connettere le realtà ar-
tistiche locali che qui potrebbero trovare un 
nuovo polo d’attrazione per progetti di Arte 
Ambientale e diventare attrattore di nuovi 
investimenti pubblico-privati nel settore 
artistico-culturale.
L’area di San Galgano è caratterizzata dalla 
presenza dell’edificio dell’ex Cartiera di San 
Galgano e delle strutture connesse che, a 
seguito di una valutazione statica e di bo-
nifica in atto, potrebbero essere recuperate 
e diventare luoghi funzionali alle attività 
ospitate nel parco. L’attuale copertura me-
tallica potrebbe essere trasformata in un 
nuovo spazio pubblico coperto in grado di 
ospitare eventi e manifestazioni culturali. La 
riconversione potrebbe integrare tecnologie 
fotovoltaiche in grado di implementare la 
sostenibilità energetica dell’intero interven-
to.
In una visione sistemica dell’intero Parco 
Fluviale, anche quest’area potrebbe preve-
dere interventi di riconversione degli edifici 
industriali dismessi volti a salvaguardare il 

valore storico di questo patrimonio archi-
tettonico che caratterizza l’intero bacino 
dell’Elsa.
Ad esempio, il sistema delle gore, anco-
ra leggibile sul terreno, potrebbe essere 
restaurato e valorizzato come intervento 
primario in grado di reinterpretare il valore 
storico-patrimoniale del luogo. 
Saranno indispensabili interventi quali: la 
bonifica delle aree circostanti l’ex Cartiera, la 
messa in sicurezza idraulica e la connessio-
ne con i percorsi a nord e a sud già esistenti 
e di progetto.
L’area, inoltre, ricopre un alto valore strate-
gico all’interno del sistema delle connessioni 
ciclo-pedonali attuale e di progetto data la 
posizione centrale lungo il corso del fiume e 
la vicinanza della stazione di Zambra, a sua 
volta oggetto di uno dei sei progetti pilota 
proposti nel Contratto di Fiume Elsa.

Obiettivi:
•	 Migliorare l’accessibilità locale e sovraco-

munale
•	 Riqualificare le aree verdi e potenziare il 

valore identitario del sito
•	 Controllare e monitorare la qualità delle 

acque
•	 Prevedere interventi di bonifica delle 

aree circostanti gli edifici industriali 
dismessi

SAN GALGANO
 IL PARCO DELLA cARTiera

SAN GIMIGNANO
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PROGETTI PILOTA
SAN GALGANO

SAN GIMIGNANO
STATO DI FATTO

1:10.000

Borro di San Galgano

P. CASA NERA

S.P. 429

S.P. 429

Ponte di Montepietrini

BASSETTI

SAN RAFFAELLO

PODERE
SAN PIETRO

PODERE
SAN PAOLO

LE STELLACCE

SAN GALGANO

P. CASANOVA

Borro
 del P

ogetto

Borro di Forciano

ULIGNANO

GIUNCAIA

VICO D’ELSA

CASANOVA

Fosso delle Avane

ESSICCATOIO

SANT’IPPOLITO

Borro
 dell

’A
va

nell
a

LA SALCETA

VILLA
CASETTECASTELLI

BAGNAIA

CASENUOVE

VILLA TORRIGIANIS.S. di Val d’Elsa (n.429)

CANTONE b
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a/ Cartiera di San Galgano
b/ Steccaia di Ulignano
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PROGETTI PILOTA
SAN GALGANO

SAN GIMIGNANO
STRUMENTI URBANISTICI

PO- Scheda normativa 
e di indirizzo RQr 3_1

Schema Direttore Prescrizioni di carattere urbanistico e paesaggistico:
Il progetto dovrà prevedere la demolizione delle strutture dismesse di nullo valore architettonico testimoniale. Il
nuovo intervento, dovrà essere collocato riutilizzando il sedime esistente fatte salve le ulteriori modifiche
derivanti dagli studi idraulici e dagli approfondimenti di carattere paesaggistico, tali da assicurare un corretto
inserimento dell’architettura dal punto di vista paesaggistico-percettivo. In tal senso la soluzione architettonica
dovrà essere in stretta relazione con il contesto paesaggistico, garantendo il rispetto delle visuali libere con
particolare attenzione ai rapporti con il corso d’acqua. Il nuovo impianto urbanistico dovrà essere configurato in
modo tale da creare continuità tra l’aggregato di Casanova, l’ambito fluviale dell’Elsa e le strutture dismesse da
recuperare, evitando la dispersione delle nuove strutture edilizie nell’area di intervento, da ricollocare all’interno
dell’area di pertinenza del complesso esistente. È da prevedere la conservazione degli elementi di rilievo riferiti
all’archeologia industriale (es. la ciminiera), nonché il recupero della gora a servizio dell’originaria funzione
produttiva, integrandola nel progetto di sistemazione paesaggistica dell’area.
La polarità a servizi dovrà essere preferibilmente ubicata in coerenza con lo Schema Direttore. Il progetto dovrà
integrare la nuova struttura nella dimensione paesaggistica dell’ambito fluviale, determinando la creazione di un
parco di uso pubblico, che potrà assumere anche la funzione di porta di accesso al Parco fluviale dell’Elsa. Tutti gli
interventi dovranno essere realizzati in coerenza con lo Schema Direttore definito dal POC.
L’area dovrà essere oggetto di una sistemazione unitaria. Nell’ambito delle attività previste potranno essere
realizzati spazi di servizio ed aree comuni. Una particolare attenzione dovrà essere rivolta alle relazioni tra le
nuove previsioni e l’ambito fluviale, attraverso idonee sistemazioni a verde di dimensione paesaggistica.

Condizioni alla trasformazione:
Il Piano di Recupero dovrà essere attuato nel rispetto delle condizioni alla trasformazione individuate in sede di
POC con particolare riferimento alle prescrizioni definite in sede di Vas e di indagini idrauliche e geologiche. Si
evidenzia in parte che la zona ricade nella Classe P3 (pericolosità elevata, la massima) e nella Classe P2
(pericolosità media), per cui la fattibilità dell’intervento resta condizionata ai necessari specifici approfondimenti
e valutazioni circa le modalità di superamento o mitigazione del rischio idraulico.

Ambientale-VAS
Rispetto delle disposizioni relative al sistema acqua con particolare riferimento al collettamento reflui e
depurazione
Assenza rete gas
Rispetto delle disposizioni sui siti da bonificare
Rispetto delle indicazioni dettate dal PIT relativamente alla fascia di rispetto del corso d’acqua (fiume Elsa) e alla
rete ecologica contenute nell'abaco regionale relativamente ai "Corridoi ecologici fluviali da riqualificare" e alle
"aree critiche per la funzionalità della rete"
Classe acustica IV-III

SAN GIMIGNANO-PIANO OPERATIVO - Allegato N1A                              SCHEDA NORMATIVA E DI INDIRIZZO: RQr 3_1

fattibilità geologica-idraulica-sismica
Fattibilità geologica: F.2g (con normali vincoli)
Fattibilità idraulica: F.4i (limitata)
La zona risulta interessata da potenziali inondazioni con tempo di ritorno
trentennale (Tr30), con Magnitudo Idraulica da Moderata a Molto Severa: in
riferimento alla LR 41/2018 gli interventi sono condizionati alla messa in
sicurezza mediante gli interventi a) e b) definiti nell’art.8 della stessa
normativa: in mancanza di interventi strutturali direttamente sul corso d’acqua
che determina le condizioni di rischio (Fiume Elsa) gli interventi di nuova
edificazione in progetto non risultano fattibili. Per gli interventi sul patrimonio
edilizio esistente si rimanda alla verifica della compatibilità delle trasformazioni
previste con i contenuti della LR 41/2018.
Fattibilità sismica: F.3s (condizionata).
Per gli aspetti sismici sarà necessario verificare, in fase di progettazione degli
interventi, la possibilità di liquefazione dei terreni di fondazione.

Riqualificazione e bonifica dell’area attraverso 
la rigenerazione delle strutture produttive
dismesse. Data la prossimità con l’insediamen-
to di Ulignano, si prevede la destinazione
residenziale, (anche per finalità sociali)

Il progetto dovrà prevedere la demolizione delle 
strutture dismesse di nullo valore architettonico 
testimoniale. Il nuovo intervento, dovrà essere 
collocato riutilizzando il sedime esistente fatte 
salve le ulteriori modifiche derivanti dagli studi 
idraulici e dagli approfondimenti di carattere 
paesaggistico, tali da assicurare un corretto 
inserimento dell’architettura dal punto di vista 
paesaggistico-percettivo.

È da prevedere la conservazione degli elemen-
ti di rilievo riferiti all’archeologia industriale 
(es. la ciminiera), nonché il recupero della gora 
a servizio dell’originaria funzione produttiva, 
integrandola nel progetto di sistemazione pae-
saggistica dell’area.

Il progetto dovrà integrare la nuova struttura 
nella dimensione paesaggistica dell’ambito 
fluviale, determinando la creazione di un parco 
di uso pubblico, che potrà assumere anche la 
funzione di porta di accesso al Parco fluviale 
dell’Elsa.

in mancanza di interventi strutturali diret-
tamente sul corso d’acqua che determina le 
condizioni di rischio (Fiume Elsa) gli interventi 
di nuova edificazione in progetto non risultano 
fattibili.
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 QUALI SONO LE ATTIVITA’ ChE RACCOGLIEREBBERO MAGGIORI ADESIONI

 In che settore ti vorresti impegnare?    

 t ra i settori proposti (iniziative culturali, gestione dei sentieri, sorveglianza degli argini e tutela ambientale), i “non attivi” vorrebbero impegnarsi 
soprattutto nella gestione e nella pulizia dei sentieri ma anche partecipando ad iniziative culturali. Gli “attivi” invece, oltre alla gestione dei sentieri, 
sarebbero disposti a contribuire maggiormente ad iniziative per la tutela delle acque.

Confronto di interessi fra
attualmente attivi e non attivi

 QUALI AZIONI SONO PERCEPITE COME PIU’
 IMPORTANTI PER VALORIZZARE IL FIUME?

la seconda parte del questionario ha riguardato le azioni da intraprendere per valorizzare il
fiume. Le preferenze maggiori (era possibile dare fino ad un massimo di tre risposte)
sono state espresse a favore della salvaguardia delle acque.
Più interessante è notare che, con la stessa frequenza, è stata espressa un’alta
preferenza anche per il tema delle connessioni. Creare dei percorsi che uniscono i sentieri
esistenti o che permettono di spostarsi lungo l’asta del fiume è considerata quindi da parte
della cittadinanza, e in linea con le agende politiche, un’azione prioritaria in un’ottica di
valorizzazione dell’Elsa. Una certa importanza viene assegnata anche ad una maggiore
promozione di quella che si potrebbe indicare come “cultura del fiume”, della sue bellezze
ambientali e storiche, da diffondere tra la popolazione locale e non tanto per attrarre visitatori esterni.
 Disaggregando il dato per i vari territori comunali, è possibile osservare come il tema della 
salvaguardia delle acque interessi il territorio nella sua globalità ma è sentito particolarmente a Colle 
Val d’Elsa, dove sappiamo che il fiume è utilizzato assiduamente soprattutto per la balneazione 
estiva. La necessità di creare sentieri e percorsi di connessione è avvertita in tutti i Comuni in linea 
con il dato complessivo, ma è messa al primo posto a Certaldo, a Castelfiorentino e San Gimignano. 
il miglioramento degli accessi invece appare rilevante soprattutto per Barberino e t avarnelle, a 
conferma di quanto emerso nelle interviste aperte dove ci hanno riferito la quasi totale assenza di 
accessi all’Elsa.

 QUALI SOLUZIONI ADOTTARE PER
 SUPERARE LE CRITICITA’?

 Gli intervistati sono stati quindi invitati a indicare alcune possibili soluzioni ai 
problemi sollevati. Non si trattava di individuare soluzioni specifiche o puntuali ma di capire 
quali fossero le “sfere di intervento” percepite come centrali in vista del raggiungimento di 
opportune strategie risolutive. 
 E’ molto interessante notare il dato riguardante la partecipazione, che ha raccolto 
le stesse preferenze del reperimento di fondi. Con tutta evidenza quindi il dialogo e la 
partecipazione vengono identificati come strumento attraverso cui veicolare le volontà dei 
cittadini nella progettazione. Allo stesso tempo è un dato che dimostra a livello generale 
un elevato grado di appartenenza al fiume ed anche il desiderio di essere coinvolti 
maggiormente. Un’elevata importanza è stata assegnata anche alla necessità di una 
maggiore integrazione tra gli enti preposti alla gestione del territorio. Sebbene si tratti 
di un dato percettivo, ci dice comunque qualcosa sull’immagine che viene proiettata nel 
territorio con riferimento alla gestione delle criticità del bacino fluviale. E’ quindi un dato da 
tenere in considerazione poiché potrebbe significare la necessità di una cabina di regia 
istituzionale più coesa e che faccia sentire maggiormente la sua presenza nel territorio.  

 QUALI SONO LE PROBLEMATIChE PRINCIPALI?

 
Secondo la cittadinanza intervistata, la problematica principale del fiume Elsa è 
rappresentata dall’inquinamento, rafforzando il dato precedente sulla salvaguardia delle 
acque. Al secondo posto viene invece messa l’accessibilità, una tematica che è ritenuta 
più problematica persino del pericolo alluvioni, indicato come terza preferenza. 

 Il flusso eccessivo di persone non è invece considerato un problema a livello 
complessivo ma risente di nette differenze tra i Comuni. A Colle Val d’Elsa, dove la 
fruizione è intensa, il flusso eccessivo di persone è infatti un problema che preoccupa una 
larga fetta di persone, come del resto l’Amministrazione Comunale e varie Associazioni 
intervistate. L’inquinamento è in ogni caso la problematica che viene messa al primo posto 
in tutti i territori, tranne a Castelfiorentino dove è il tema dell’accessibilità a porre più 
interesse. Lavorare sugli accessi, come dimostrano anche i dati disaggregati, appare in 
ogni caso un tema trasversale a tutto il bacino fluviale e pertanto anch’esso necessita 
di una dovuta attenzione. Le alluvioni preoccupano invece maggiormente i Comuni già 
colpiti da calamità naturali, come san Gimignano, Barberino Tavarnelle e Certaldo.

 QUALI SOLUZIONI ADOTTARE PER
 SUPERARE LE CRITICITA’?

 Gli intervistati sono stati quindi invitati a indicare alcune possibili soluzioni ai 
problemi sollevati. Non si trattava di individuare soluzioni specifiche o puntuali ma di capire 
quali fossero le “sfere di intervento” percepite come centrali in vista del raggiungimento di 
opportune strategie risolutive. 
 E’ molto interessante notare il dato riguardante la partecipazione, che ha raccolto 
le stesse preferenze del reperimento di fondi. Con tutta evidenza quindi il dialogo e la 
partecipazione vengono identificati come strumento attraverso cui veicolare le volontà dei 
cittadini nella progettazione. Allo stesso tempo è un dato che dimostra a livello generale 
un elevato grado di appartenenza al fiume ed anche il desiderio di essere coinvolti 
maggiormente. Un’elevata importanza è stata assegnata anche alla necessità di una 
maggiore integrazione tra gli enti preposti alla gestione del territorio. Sebbene si tratti 
di un dato percettivo, ci dice comunque qualcosa sull’immagine che viene proiettata nel 
territorio con riferimento alla gestione delle criticità del bacino fluviale. E’ quindi un dato da 
tenere in considerazione poiché potrebbe significare la necessità di una cabina di regia 
istituzionale più coesa e che faccia sentire maggiormente la sua presenza nel territorio.  

 QUALI SONO LE PROBLEMATIChE PRINCIPALI?

 
Secondo la cittadinanza intervistata, la problematica principale del fiume Elsa è 
rappresentata dall’inquinamento, rafforzando il dato precedente sulla salvaguardia delle 
acque. Al secondo posto viene invece messa l’accessibilità, una tematica che è ritenuta 
più problematica persino del pericolo alluvioni, indicato come terza preferenza. 

 Il flusso eccessivo di persone non è invece considerato un problema a livello 
complessivo ma risente di nette differenze tra i Comuni. A Colle Val d’Elsa, dove la 
fruizione è intensa, il flusso eccessivo di persone è infatti un problema che preoccupa una 
larga fetta di persone, come del resto l’Amministrazione Comunale e varie Associazioni 
intervistate. L’inquinamento è in ogni caso la problematica che viene messa al primo posto 
in tutti i territori, tranne a Castelfiorentino dove è il tema dell’accessibilità a porre più 
interesse. Lavorare sugli accessi, come dimostrano anche i dati disaggregati, appare in 
ogni caso un tema trasversale a tutto il bacino fluviale e pertanto anch’esso necessita 
di una dovuta attenzione. Le alluvioni preoccupano invece maggiormente i Comuni già 
colpiti da calamità naturali, come san Gimignano, Barberino Tavarnelle e Certaldo.

migliori accessi accessibilità sviluppo/tutelapiù conoscenza inquinamento più fondi
connessioni flusso eccessivo coordinamento entisalvaguardia

acque
più partecipazione
più consapevolezzaattrarre visitatori alluvioni più info

Quali soluzioni adottare per supe-
rare le criticità?

Quali sono le problematiche prin-
cipali?

Quali azioni sono percepite più 
importanti per valorizzare il fiu-
me?

PARTECIPAZIONE E CITTADINI *

MAPPA COLLABORATIVA*

* Narrazioni Urbane,
 ‘Esiti fase conosci-
tiva’ e ‘Esiti Mappa 
Collaborativa’
dic. 2020

PROGETTI PILOTA
SAN GALGANO

SAN GIMIGNANO
PARTECIPAZIONE
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a- ex Cartiera di San Galgano

Fiume Elsa vicino l’Ex Cartiera di San Galgano

PROGETTI PILOTA
SAN GALGANO

SAN GIMIGNANO
OSSERVAZIONE DIRETTA

b- Steccaia di San Galgano
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INFRASTRUTTURA VERDE

STRUMENTI URBANISTICI
•	 inserimento paesaggistico-percettivo
•	 parco fluviale dell’Elsa di uso pubblico

PARTECIPAZIONE
•	 Percorsi ciclo-pedonali
•	 Rafforzamento del brand turistico Val d’Elsa

•	
OSSERVAZIONE DIRETTA

•	 necessità di riqualificare gli accessi e renderli 
riconoscibili

•	 mancanza di una segnaletica didattica e di 
orientamento

•	 possibilità di recuperare il sistema delle gore
•	 vicinanza alla Steccaia 
•	 forte relazione con il paesaggio circostante

INFRASTRUTTURA BLU

STRUMENTI URBANISTICI
•	 bonifica dell’area
•	 recupero del sistema delle gore
•	 eliminazione delle condizioni di rischio 

idraulico

PARTECIPAZIONE
•	 Attrarre chi non conosce il territorio. 
•	 Il fiume è una risorsa per potenziare la 

competitività del territorio
•	 Riscoprire una relazione con il fiume

•	
OSSERVAZIONE DIRETTA
•	 controllo e monitoraggio della qualità delle acque
•	 salvaguardia della flora e fauna fluviale

LE PORTE DEL PARCO

STRUMENTI URBANISTICI
•	 differenziazione e sviluppo dell’offerta turistica, 

valorizzazione delle risorse storiche e naturali-
stiche

•	 conservazione degli elementi di rilievo riferiti 
all’archeologia industriale

•	 previsione di una Porta del Parco sull’Elsa

PARTECIPAZIONE
•	 valorizzazione culturale e turismo sostenibile e 

diversificato

OSSERVAZIONE DIRETTA
•	 necessità di potenziare a livello sovracomunale 

le connessioni a nord e sud verso la stazione di 
Zambra

•	 recupero dei volumi simbolo dell’archeologia 
industriale

PROGETTI PILOTA
SAN GALGANO

SAN GIMIGNANO
BRIEF
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Possibili connessioni 
pedonali e ciclabili a 
nord

connessione a sud con  
la stazione di Zambra

LEGENDA

fiume Elsa

boschi ripariali
Parco
Edilizia residenziale
area per eventi
restauro del sistema 
delle gore
percorso
ciclo-pedonale
belvedere sul fiume
principali accessi al 
Parco 

Parco d’arte 
ambientale e 
contemporanea

PROGETTI PILOTA
SAN GALGANO

SAN GIMIGNANO
PROGETTO

scala 1:5000

La Porta del parco 
riqualifica l’area circostante 
l’ex cartiera di San Galgano 

in un parco vocato ad 
ospitare manifestazioni, 

installazioni artistiche 
ed eventi temporanei. 

L’area centrale rispetto 
all’asta fluviale si presta 

a connettere le realtà 
artistiche locali.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

Steccaia di San 
Galgano

Ex cartiera
di San Galgano
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B/ PARCO DI ARTE AMBIENTALE
Il Parco potrebbe diventare un luogo di riferimento 
per le realtà territoriali che promuovono progetti 
culturali riguardanti il campo artistico.
L’area potrebbe diventare un Parco di Arte 
Ambientale e raccontare il territorio attraverso 
una nuova chiave di lettura.
Sarà necessari interventi quali: la bonifica 
delle aree circostanti l’ex Cartiera, la messa in 
sicurezza idraulica e la connessione con i percorsi 
a nord e a sud già esistenti e di progetto.

 
A/ RECUPERO DEGLI ELEMENTI SIMBOLICI DI 
ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE
L’area di San Galgano è interessata dall’edificio 
dell’ex Cartiera di San Galgano e delle strutture 
connesse che, a seguito di una valutazione statica, 
potrebbero essere recuperate e diventare luoghi 
funzionali alle attività possibili nel parco. L’attuale 
copertura metallica potrebbe ospitare uno spazio 
aperto per ospitare eventi. La riconversione 
potrebbe integrare tecnologie fotovoltaiche per la 
sostenibilità energetica.
Il sistema delle gore potrebbe essere restaurato e 
valorizzato all’interno del progetto.

A

B

PROGETTI PILOTA
SAN GALGANO

SAN GIMIGNANO
PROGETTO

Nantes,
Foundries’ Gar-
den by ADH Doa-
zan+Hirschberger

Girona
Girona´s shores,
EMF LANDSCAPE 
ARCHITECTURE

Infrastruttura verde

Infrastruttura blu

Porte del parco
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CODICE INTERVENTO LAVORAZIONI
costo 

unitario u.m. quantità costo totale

sottofondo
pavimentazione in 
stabilizzato
cordoli
preparazione 
terreno
semina

decespugliamento
piantagione
pacciamatura
irrigazione di 
soccorso
sfalcio
fornitura e messa a 
dimora di piante
tracciamento

fornitura di piante
fornitura e messa a 
dimora di piante
fornitura piante
impianto 
illuminazione
impianto 
irrigazione

9 segnaletica fornitura e posa 35.000,00 € cad 1 € 35.000,00
10 arredi fornitura e posa € 40.000,00 cad 1 € 40.000,00

11
restauro del sistema delle 

gore
restauro € 170.000,00 cad 1 € 170.000,00

TOTALE € 552.590,00
I.V.A. esclusa

€ 30.000,00

2
percorso in stabilizzato 

(largh. 1,40mt)
110,00 € ml 1200 € 132.000,00

4 prati stabili polifiti 3,00 € mq 10000

€ 27.500,00

5 fasce boscate da riqualificare 3,10 € mq 7000 € 21.700,00

6 aree boscate ex novo 5,50 € mq 5000

€ 45.390,00

7 fasce arbustive ex novo 30,00 € mq 1700 € 51.000,00

8 impianti 45.390,00 € cad 1

Infrastruttura verde

Infrastruttura blu

Porte del parco

PROGETTI PILOTA
SAN GALGANO

SAN GIMIGNANO
CALCOLO SOMMARIO DI SPESA
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TOTALE LAVORI
A1 Totale Lavori a misura € 552.590,00
A2 Oneri per la sicurezza (6%) € 33.155,40

A IMPORTO TOTALE DEI LAVORI € 585.745,40

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B1 Rilievi, accertamenti e indagini € 5.000,00
B2 Imprevisti 4% € 23.429,82
B3 Accantonamenti accordi bonari o eventuale aggiornamento prezzi € 17.572,36
B4 Spese tecniche € 76.146,90
B5 Spese tecnico amministrative € 5.000,00
B6 casse previdenziali € 3.045,88
B7 IVA

su A 10% € 58.574,54
su B1 22% € 1.100,00
su B2 10% € 2.342,98
su B3 10% € 1.757,24
su B4 22% € 16.752,32
su B5 22% € 1.100,00

€ 81.627,08

B SOMME A DISPOSIZIONE € 211.822,03

€ 797.567,43

QE SAN GALGANO  / SAN GIMIGNANO

TOTALE PROGETTO

PROGETTI PILOTA
SAN GALGANO

SAN GIMIGNANO
QUADRO ECONOMICO
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BARBERINO
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GRANAIOLO / Castelfiorentino (FI)

TRE CONFINI / Certaldo (FI)

SAN GALGANO / San Gimignano (SI)

ZAMBRA / Barberino e Tavarnelle (FI)

TRE VIE / Poggibonsi  (SI)

LE VENE / Colle Val d’Elsa (SI)
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La Porta del Parco di Zambra riqualifica 
l’area della stazione potenziando questo 
nuovo hub centrale lungo l’asta fluviale 
dell’Elsa.
La nuova porta connetterà la viabilità 
dell’entroterra migliorando gli accessi al 
fiume con nuovi percorsi ciclo pedonali, un 
parcheggio alberato e un’area di sosta per i 
camper.
L’area della stazione di Barberino Val d’Elsa 
è un avamposto strategico sul fiume ma oc-
corre potenziare la mobilità dolce riattivan-
do percorsi di connessione con l’entroterra e 
lungo l’asta fluviale a nord e a sud.
Alla luce della sua nuova funzione di snodo 
principale dell’intera asta fluviale, l’area 
necessita di potenziare l’attuale dotazione 
di aree per il parcheggio.
L’attenzione sarà rivolta ad evitare pavi-
mentazioni impermeabili e dotare le aree di 
alberature in grado di ridurre l’effetto isola 
di calore e mitigare l’impatto visivo delle 
auto dal paesaggio collinare circostante.
L’area dell’attuale parcheggio per le auto 
sarà infatti pavimentata con materiali per-
meabili e dotata di un’opportuna copertura 
alberata. Stessa attenzione verrà posta per 
l’area di sosta camper prevista dagli stru-
menti urbanistici.
Un’attenzione particolare verrà posta all’a-
dozione di strategie progettuali volte a 

migliorare la sicurezza e il presidio dell’area.
Il nuovo hub intermodale ospiterà anche 
servizi funzionali al turismo lento e al ciclo-
turismo.
Il progetto considera come azioni strate-
giche tutte le possibili connessioni attiva-
bili per potenziare la viabilità destinata al 
turismo lento come la via Francigena, gli 
itinerari cicloturistici esistenti e di progetto 
e gli itinerari di trekking nel paesaggio circo-
stante.

Obiettivi:
•	 Migliorare l’accessibilità locale e sovraco-

munale e le connessioni con gli itinerari 
della mobilità dolce

•	 Riqualificare le aree verdi 
•	 Controllare e monitorare la qualità delle 

acque
•	 Prevedere la realizzazione di interventi di 

de-paving e forestazione urbana

ZAMBRA
 HUB CENTRALE DELLA VALDELSA

BARBERINO
TAVARNELLE
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PROGETTI PILOTA
ZAMBRA
BARBERINO 

TAVARNELLE
STATO DI FATTO

1:10.000b

a

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

a/ Stazione di Zambra
b/ area industriale di Cusona
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La Zambra, Le Grillaie - Le Drove

L’area individuata è destinata ad ospitare uno 
snodo ferroviario dedicato alla camperistica.

In dette zone valgono le seguenti prescrizioni:
•	 i parcheggi pubblici da realizzare all’interno 

della sottozona F1 non possono avere un’e-
stensione inferiore a mq. 4.000.

•	 la superficie coperta, o comunque resa im-
permeabile, deve essere contenuta nei limiti 
minimi indispensabili per la realizzazione 
delle attrezzature necessarie;

•	 ad eccezione dell’area destinata a “ snodo 

ferroviario”, l’area scoperta deve essere 
sistemata a verde ed alberata per almeno 
l’80% della sua superficie.

•	 le pavimentazioni impermeabili devono 
essere ridotte al minimo indispensabile ed 
in particolare le zone di sosta e di parcheggio 
ed i percorsi di collegamento ciclabili, pedo-
nali e riservati a mezzi leggeri, devono essere 
pavimentati con materiali permeabili.

PROGETTI PILOTA
ZAMBRA
BARBERINO 

TAVARNELLE
STRUMENTI URBANISTICI

BARBERINO TAVARNELLE
Zambra

REGOLAMENTO URBANISTICO BARBERINO TAVARNELLE

Zona F1
Attrezzature e servizi pubblici di progetto + scalo merci
Aree a verde pubblico attrezzato di progetto

Zona F4 (vicino alla stazione ferroviaria)
Aree per parcheggi pubblici di progetto
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 QUALI SONO LE ATTIVITA’ ChE RACCOGLIEREBBERO MAGGIORI ADESIONI

 In che settore ti vorresti impegnare?    

 t ra i settori proposti (iniziative culturali, gestione dei sentieri, sorveglianza degli argini e tutela ambientale), i “non attivi” vorrebbero impegnarsi 
soprattutto nella gestione e nella pulizia dei sentieri ma anche partecipando ad iniziative culturali. Gli “attivi” invece, oltre alla gestione dei sentieri, 
sarebbero disposti a contribuire maggiormente ad iniziative per la tutela delle acque.

Confronto di interessi fra
attualmente attivi e non attivi

 QUALI AZIONI SONO PERCEPITE COME PIU’
 IMPORTANTI PER VALORIZZARE IL FIUME?

la seconda parte del questionario ha riguardato le azioni da intraprendere per valorizzare il
fiume. Le preferenze maggiori (era possibile dare fino ad un massimo di tre risposte)
sono state espresse a favore della salvaguardia delle acque.
Più interessante è notare che, con la stessa frequenza, è stata espressa un’alta
preferenza anche per il tema delle connessioni. Creare dei percorsi che uniscono i sentieri
esistenti o che permettono di spostarsi lungo l’asta del fiume è considerata quindi da parte
della cittadinanza, e in linea con le agende politiche, un’azione prioritaria in un’ottica di
valorizzazione dell’Elsa. Una certa importanza viene assegnata anche ad una maggiore
promozione di quella che si potrebbe indicare come “cultura del fiume”, della sue bellezze
ambientali e storiche, da diffondere tra la popolazione locale e non tanto per attrarre visitatori esterni.
 Disaggregando il dato per i vari territori comunali, è possibile osservare come il tema della 
salvaguardia delle acque interessi il territorio nella sua globalità ma è sentito particolarmente a Colle 
Val d’Elsa, dove sappiamo che il fiume è utilizzato assiduamente soprattutto per la balneazione 
estiva. La necessità di creare sentieri e percorsi di connessione è avvertita in tutti i Comuni in linea 
con il dato complessivo, ma è messa al primo posto a Certaldo, a Castelfiorentino e San Gimignano. 
il miglioramento degli accessi invece appare rilevante soprattutto per Barberino e t avarnelle, a 
conferma di quanto emerso nelle interviste aperte dove ci hanno riferito la quasi totale assenza di 
accessi all’Elsa.

 QUALI SOLUZIONI ADOTTARE PER
 SUPERARE LE CRITICITA’?

 Gli intervistati sono stati quindi invitati a indicare alcune possibili soluzioni ai 
problemi sollevati. Non si trattava di individuare soluzioni specifiche o puntuali ma di capire 
quali fossero le “sfere di intervento” percepite come centrali in vista del raggiungimento di 
opportune strategie risolutive. 
 E’ molto interessante notare il dato riguardante la partecipazione, che ha raccolto 
le stesse preferenze del reperimento di fondi. Con tutta evidenza quindi il dialogo e la 
partecipazione vengono identificati come strumento attraverso cui veicolare le volontà dei 
cittadini nella progettazione. Allo stesso tempo è un dato che dimostra a livello generale 
un elevato grado di appartenenza al fiume ed anche il desiderio di essere coinvolti 
maggiormente. Un’elevata importanza è stata assegnata anche alla necessità di una 
maggiore integrazione tra gli enti preposti alla gestione del territorio. Sebbene si tratti 
di un dato percettivo, ci dice comunque qualcosa sull’immagine che viene proiettata nel 
territorio con riferimento alla gestione delle criticità del bacino fluviale. E’ quindi un dato da 
tenere in considerazione poiché potrebbe significare la necessità di una cabina di regia 
istituzionale più coesa e che faccia sentire maggiormente la sua presenza nel territorio.  

 QUALI SONO LE PROBLEMATIChE PRINCIPALI?

 
Secondo la cittadinanza intervistata, la problematica principale del fiume Elsa è 
rappresentata dall’inquinamento, rafforzando il dato precedente sulla salvaguardia delle 
acque. Al secondo posto viene invece messa l’accessibilità, una tematica che è ritenuta 
più problematica persino del pericolo alluvioni, indicato come terza preferenza. 

 Il flusso eccessivo di persone non è invece considerato un problema a livello 
complessivo ma risente di nette differenze tra i Comuni. A Colle Val d’Elsa, dove la 
fruizione è intensa, il flusso eccessivo di persone è infatti un problema che preoccupa una 
larga fetta di persone, come del resto l’Amministrazione Comunale e varie Associazioni 
intervistate. L’inquinamento è in ogni caso la problematica che viene messa al primo posto 
in tutti i territori, tranne a Castelfiorentino dove è il tema dell’accessibilità a porre più 
interesse. Lavorare sugli accessi, come dimostrano anche i dati disaggregati, appare in 
ogni caso un tema trasversale a tutto il bacino fluviale e pertanto anch’esso necessita 
di una dovuta attenzione. Le alluvioni preoccupano invece maggiormente i Comuni già 
colpiti da calamità naturali, come san Gimignano, Barberino Tavarnelle e Certaldo.

 QUALI SOLUZIONI ADOTTARE PER
 SUPERARE LE CRITICITA’?

 Gli intervistati sono stati quindi invitati a indicare alcune possibili soluzioni ai 
problemi sollevati. Non si trattava di individuare soluzioni specifiche o puntuali ma di capire 
quali fossero le “sfere di intervento” percepite come centrali in vista del raggiungimento di 
opportune strategie risolutive. 
 E’ molto interessante notare il dato riguardante la partecipazione, che ha raccolto 
le stesse preferenze del reperimento di fondi. Con tutta evidenza quindi il dialogo e la 
partecipazione vengono identificati come strumento attraverso cui veicolare le volontà dei 
cittadini nella progettazione. Allo stesso tempo è un dato che dimostra a livello generale 
un elevato grado di appartenenza al fiume ed anche il desiderio di essere coinvolti 
maggiormente. Un’elevata importanza è stata assegnata anche alla necessità di una 
maggiore integrazione tra gli enti preposti alla gestione del territorio. Sebbene si tratti 
di un dato percettivo, ci dice comunque qualcosa sull’immagine che viene proiettata nel 
territorio con riferimento alla gestione delle criticità del bacino fluviale. E’ quindi un dato da 
tenere in considerazione poiché potrebbe significare la necessità di una cabina di regia 
istituzionale più coesa e che faccia sentire maggiormente la sua presenza nel territorio.  

 QUALI SONO LE PROBLEMATIChE PRINCIPALI?

 
Secondo la cittadinanza intervistata, la problematica principale del fiume Elsa è 
rappresentata dall’inquinamento, rafforzando il dato precedente sulla salvaguardia delle 
acque. Al secondo posto viene invece messa l’accessibilità, una tematica che è ritenuta 
più problematica persino del pericolo alluvioni, indicato come terza preferenza. 

 Il flusso eccessivo di persone non è invece considerato un problema a livello 
complessivo ma risente di nette differenze tra i Comuni. A Colle Val d’Elsa, dove la 
fruizione è intensa, il flusso eccessivo di persone è infatti un problema che preoccupa una 
larga fetta di persone, come del resto l’Amministrazione Comunale e varie Associazioni 
intervistate. L’inquinamento è in ogni caso la problematica che viene messa al primo posto 
in tutti i territori, tranne a Castelfiorentino dove è il tema dell’accessibilità a porre più 
interesse. Lavorare sugli accessi, come dimostrano anche i dati disaggregati, appare in 
ogni caso un tema trasversale a tutto il bacino fluviale e pertanto anch’esso necessita 
di una dovuta attenzione. Le alluvioni preoccupano invece maggiormente i Comuni già 
colpiti da calamità naturali, come san Gimignano, Barberino Tavarnelle e Certaldo.

migliori accessi accessibilità sviluppo/tutelapiù conoscenza inquinamento più fondi
connessioni flusso eccessivo coordinamento entisalvaguardia

acque
più partecipazione
più consapevolezzaattrarre visitatori alluvioni più info

Quali soluzioni adottare per supe-
rare le criticità?

Quali sono le problematiche prin-
cipali?

Quali azioni sono percepite più 
importanti per valorizzare il fiu-
me?

PARTECIPAZIONE E CITTADINI *

MAPPA COLLABORATIVA*

* Narrazioni Urbane,
 ‘Esiti fase conosci-
tiva’ e ‘Esiti Mappa 
Collaborativa’
dic. 2020

PROGETTI PILOTA
ZAMBRA
BARBERINO 

TAVARNELLE
PARTECIPAZIONE
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Fiume Elsa nei pressi della stazione ferroviaria

PROGETTI PILOTA
ZAMBRA
BARBERINO 

TAVARNELLE
OSSERVAZIONE DIRETTA

Stazione Barberino Val d’Elsa

Viale della Villa di Cusona
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INFRASTRUTTURA VERDE

STRUMENTI URBANISTICI
•	 inserimento paesaggistico-percettivo
•	 sistemazione a verde dell’area scoperta
•	 pavimentazioni permeabili
•	

PARTECIPAZIONE
•	 Percorsi ciclo-pedonali di connessione a nord e 

sud
•	 area attrezzata

•	
OSSERVAZIONE DIRETTA

•	 potenziare le relazioni con il paesaggio circo-
stante

•	 collegare i percorsi già presenti e convertirli in 
itinerari ciclo pedonali

INFRASTRUTTURA BLU

STRUMENTI URBANISTICI
•	 avvicinamento al fiume

PARTECIPAZIONE
•	 controllo della qualità delle acque
•	 Riscoprire una relazione con il fiume

OSSERVAZIONE DIRETTA
•	 controllo e monitoraggio della qualità delle 

acque
•	 salvaguardia della flora e fauna fluviale

LE PORTE DEL PARCO

STRUMENTI URBANISTICI
•	 snodo ferroviario dedicato alla camperistica
•	 connessioni con l’entroterra
•	 parcheggi

PARTECIPAZIONE
•	 valorizzazione culturale e turismo sostenibile e 

diversificato
•	 riqualificazione della stazione e dell’area 

circostante

OSSERVAZIONE DIRETTA
•	 necessità di potenziare la stazione ferroviaria
•	 ripensare ad un’area parcheggio con alberi e 

pavimentazioni permeabili
•	 necessità di potenziare le connessioni con 

l’abitato di Barberino e Tavarnelle

PROGETTI PILOTA
ZAMBRA
BARBERINO 

TAVARNELLE
BRIEF
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*

Possibili connessioni 
pedonali e ciclabili 
a nord con l’area 
dell’ex Cartiera di San 
Galgano

LEGENDA

fiume Elsa

aree a verde
area esterna alla 
stazione
area camper
parcheggio alberato
percorso
ciclo-pedonale
belvedere sul fiume
stazione

Connessione con la 
Strada Provinciale 95 
Sottobosco

Stazione

PROGETTI PILOTA
ZAMBRA
BARBERINO 

TAVARNELLE
PROGETTO

1:5000

Possibili connessioni 
pedonali e ciclabili 
con l’abitato di 
Barberino e Tavarnelle

*
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11

La Porta del parco 
riqualifica l’area della 
stazione potenziando 

questo nuovo hub centrale. 
La nuova porta  connetterà 

la viabilità dell’entroterra 
migliorando gli accessi 

al fiume con nuovi 
percorsi ciclo pedonali, 
un parcheggio alberato 
e un’area di sosta per i 

camper.
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B/ STAZIONE E PARCHEGGIO
L’area parcheggio per le auto sarà pavimentata 
con materiali permeabili e dotata di 
un’opportuna copertura alberata. Stessa 
attenzione verrà posta per l’area di sosta 
camper prevista dagli strumenti urbanistici.
Un’attenzione particolare verrà posta 
all’adozione di strategie progettuali volte a 
migliorare la sicurezza e il presidio dell’area.
Il nuovo hub intermodale ospiterà anche servizi 
per il cicloturismo.

 
A/ PERCORSI CICLO PEDONALI 
L’area della stazione di Barberino Val d’Elsa è 
un avamposto strategico sul fiume ma occorre 
potenziare la mobilità dolce  riattivando 
percorsi di connessione con l’entroterra e lungo 
l’asta fluviale a nord e sud.

*

A

B

Parcheggio con
pavimentazione
drenante

Bike repair station

PROGETTI PILOTA
ZAMBRA
BARBERINO 

TAVARNELLE
PROGETTO

Infrastruttura verde

Infrastruttura blu

Porte del parco
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CODICE INTERVENTO LAVORAZIONI
costo 

unitario u.m. quantità costo totale

scavi e riporti
pavimentazione 
drenante

cordoli
opere a verde
sottofondo
pavimentazione in 
stabilizzato

cordoli
sottofondo
pavimentazione in 
stabilizzato
cordoli
parapetto
preparazione 
terreno
semina
fornitura e messa 
a dimora di piante
fornitura piante
impianto 
illuminazione
impianto 
irrigazione

9 segnaletica fornitura e posa 25.000,00 € cad 1 € 25.000,00
10 arredi fornitura e posa 2000 cad 20 € 40.000,00

TOTALE € 513.594,00
I.V.A. esclusa

€ 106.700,00

1
Parcheggio nel bosco e area 

camper
110,00 € mq 2300 € 253.000,00

2
percorso in stabilizzato 

(largh. 1,40mt)
110,00 € ml 970

€ 27.000,00

3 belvedere 120,00 € mq 30 € 3.600,00

4 prati stabili polifiti 3,00 € mq 9000

€ 68.294,00

7 fasce arbustive ex novo 30,00 € mq 1000 € 30.000,00

8 impianti 68.294,00 € cad 1

Infrastruttura verde

Infrastruttura blu

Porte del parco

PROGETTI PILOTA
ZAMBRA
BARBERINO 

TAVARNELLE
CALCOLO SOMMARIO DI SPESA



OLTRE I CONFINI Contratto di Fiume Elsa
A3.1 LE PORTE DEL PARCO

49

TOTALE LAVORI
A1 Totale Lavori a misura € 513.594,00
A2 Oneri per la sicurezza (6%) € 30.815,64

A IMPORTO TOTALE DEI LAVORI € 544.409,64

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B1 Rilievi, accertamenti e indagini € 5.000,00
B2 Imprevisti 4% € 21.776,39
B3 Accantonamenti accordi bonari o eventuale aggiornamento prezzi € 16.332,29
B4 Spese tecniche € 70.773,25
B5 Spese tecnico amministrative € 5.000,00
B6 casse previdenziali € 2.830,93
B7 IVA

su A 10% € 54.440,96
su B1 22% € 1.100,00
su B2 10% € 2.177,64
su B3 10% € 1.633,23
su B4 22% € 15.570,12
su B5 22% € 1.100,00

€ 76.021,95

B SOMME A DISPOSIZIONE € 197.734,81

€ 742.144,45

QE ZAMBRA / BARBERINO TAVARNELLE

TOTALE PROGETTO

PROGETTI PILOTA
ZAMBRA
BARBERINO 

TAVARNELLE
QUADRO ECONOMICO
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TRE VIE
 IL PARCO DELL’ACQUA

POGGIBONSI
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GRANAIOLO / Castelfiorentino (FI)

TRE CONFINI / Certaldo (FI)

SAN GALGANO / San Gimignano (SI)

ZAMBRA / Barberino e Tavarnelle (FI)

TRE VIE / Poggibonsi  (SI)

LE VENE / Colle Val d’Elsa (SI)
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La Porta del Parco delle Tre Vie assegna una 
nuova identità ad un’area periferica ma ben 
connessa con il centro di Poggibonsi.
Un’area attrezzata per lo sport in esterno e 
un eventuale parcheggio accessibile anche 
ai camper consentiranno di attivare un nuo-
vo accesso ciclo pedonale alla città.
Il Parco dell’Elsa e dello Staggia verrà com-
pletato con un sistema di percorsi ad inte-
grazione di quelli che già connettono più 
aree verdi intorno all’abitato di Poggibonsi.
Il percorso attuale verrà connesso a nord ri-
percorrendo la viabilità storica che in questo 
luogo era caratterizzata da un crocevia di cui 
è rimasta memoria nella viabilità attuale e 
nella toponomastica (le Tre Vie).
Lungo questi percorsi sarà possibile cam-
minare, andare in bici o a cavallo e praticare 
altri sport all’aperto.
Particolare attenzione verrà posta nella sal-
vaguardia dell’ecosistema fluviale e in una 
gestione e manutenzione sostenibile delle 
aree a verde.
L’area è situata in una posizione strategica 
rispetto all’accesso da nord alla città.
Per questo motivo si presta a diventare una 
‘porta infrastrutturale’ di connessione con il
territorio e di interscambio tra mobilità velo-
ce e dolce.
Verrà realizzata una piccola area parcheggio 
per le auto che sarà pavimentata con ma-

teriali permeabili e dotata di un’opportuna 
copertura alberata. Stessa attenzione verrà 
posta per l’area di sosta camper prevista 
dalle vigenti previsioni di piano.

Obiettivi:

•	 Migliorare l’accessibilità locale e sovraco-
munale e le connessioni con gli itinerari 
della mobilità dolce

•	 Riqualificare le aree verdi 
•	 Controllare e monitorare la qualità delle 

acque
•	 Prevedere la realizzazione di interventi di 

de-paving e forestazione urbana

TRE VIE
 IL PARCO DELL’ACQUA

POGGIBONSI

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+



OLTRE I CONFINI Contratto di Fiume Elsa
A3.1 LE PORTE DEL PARCO

52

PROGETTI PILOTA
TRE VIE

POGGIBONSI
STATO DI FATTO

1:10.000

Fiume Elsa

BOCCA D’ELSA

TRE VIE

FONTINO

LE LAME
 DI MEZZO

LE LAME
 DI FONDO

Torrente Foci

Fiume Staggia

MONTELONTI

S.P. di San Gimignano

MONTELONTINO

MONTEMORLI

P. DELLA SCALA

CASTELLO DI BADIA

SAN LUCCHESE

FORTEZZA MEDICEA

IL MASSO

b
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a/ Bocca d’Elsa
b/ Rotatoria Tre Vie
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RU Poggibonsi

POGGIBONSI
Le tre vie

REGOLAMENTO URBANISTICO

Area di Bocca d’Elsa, tra fiume e strada carrabile:
Zona omogenea E (NTA) -> zone agricole
Ambito di reperimento aree protette -> linea tratteggiata verde
Aree di protezione idraulica -> linea continua celeste

Zona oltre la strada a Sud: Aree boscate e Tracciati storici

PIANO OPERATIVO

Ambiti tutela paesaggistica
NB -> Area protetta di interesse locale (ANPIL)

NTA Art. 22 Ambiti fluviali ed aree a rischio 
idraulico e di frana

Nelle aree ad elevato rischio idraulico sono con-
sentiti tutti gli interventi idraulici volti alla mes-
sa in sicurezza delle aree, previa approvazione 
dell’Autorità idraulica competente. Sono inoltre 
consentiti gli interventi di ristrutturazione ed 
adeguamento della viabilità e dei servizi a rete 
essenziali

Sono consentiti, al fine di una utilizzazione pub-

blica delle aree stesse, interventi di sistemazio-
ne a parco e di accesso al fiume, con alberature 
e passaggi pedonali e ciclabili che comunque 
non contrastino con la tutela idraulica dei corsi 
d’acqua.

Art. 50 Destinazioni d’uso ammesse
Nelle zone agricole sono consentite le attività 
sportive “libere” che si svolgono all’aperto sen-
za necessità di particolari attrezzature (caccia, 
pesca, equitazione, cicloturismo, trekking ... ).

il Parco fluviale dell’Elsa e dello Staggia
In dette zone il P.O. prevede l’attuazione, nelle 
aree di proprietà pubblica, di interventi rivolti 
alla fruizione collettiva per attività di carattere 
naturalistico, ricreativo e culturale, alla riqualifi-
cazione ambientale e paesaggistica, alla tutela 
ed alla valorizzazione delle emergenze storiche 
e culturali e dei relativi contesti. (...)
Gli interventi di fruizione (piste ciclabili e percor-
si pedonali ex-novo, aree di sosta ecc.), o co-
munque ogni intervento di trasformazione che 
non sia espressamente rivolto alla rinaturalizza-
zione laddove necessaria, dovrà essere preferi-
bilmente effettuato in contesti esterni a quelli 
naturali, utilizzando il margine dell’urbanizzato 

o le aree agricole, in modo da non frammenta-
re ulteriormente i corridoi ecologici fluviali e gli 
ecosistemi limitrofi ad esso legati.

Art. 29 Aree a verde con funzione di connessio-
ne ecologica, qualificazione paesaggistica e/o
potenziamento degli standard
5. Non è ammessa la realizzazione di par-
cheggi o qualsiasi altro tipo di trasformazione 
estensiva (compresi usi sportivi, ricreativi 
ecc.), nelle aree naturali, seminaturali e agrico-
le limitrofe ai corsi d’acqua, in modo da mante-
nere e possibilmente ampliare la fascia di perti-
nenza fluviale ecologicamente funzionale

Piano Strutturale - Viabilità storica

PROGETTI PILOTA
TRE VIE

POGGIBONSI
STRUMENTI URBANISTICI

PIANO OPERATIVO

Ambiti tutela paesaggistica
NB -> Area protetta di interesse locale (ANPIL)

PO Poggibonsi
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 QUALI SONO LE ATTIVITA’ ChE RACCOGLIEREBBERO MAGGIORI ADESIONI

 In che settore ti vorresti impegnare?    

 t ra i settori proposti (iniziative culturali, gestione dei sentieri, sorveglianza degli argini e tutela ambientale), i “non attivi” vorrebbero impegnarsi 
soprattutto nella gestione e nella pulizia dei sentieri ma anche partecipando ad iniziative culturali. Gli “attivi” invece, oltre alla gestione dei sentieri, 
sarebbero disposti a contribuire maggiormente ad iniziative per la tutela delle acque.

Confronto di interessi fra
attualmente attivi e non attivi

 QUALI AZIONI SONO PERCEPITE COME PIU’
 IMPORTANTI PER VALORIZZARE IL FIUME?

la seconda parte del questionario ha riguardato le azioni da intraprendere per valorizzare il
fiume. Le preferenze maggiori (era possibile dare fino ad un massimo di tre risposte)
sono state espresse a favore della salvaguardia delle acque.
Più interessante è notare che, con la stessa frequenza, è stata espressa un’alta
preferenza anche per il tema delle connessioni. Creare dei percorsi che uniscono i sentieri
esistenti o che permettono di spostarsi lungo l’asta del fiume è considerata quindi da parte
della cittadinanza, e in linea con le agende politiche, un’azione prioritaria in un’ottica di
valorizzazione dell’Elsa. Una certa importanza viene assegnata anche ad una maggiore
promozione di quella che si potrebbe indicare come “cultura del fiume”, della sue bellezze
ambientali e storiche, da diffondere tra la popolazione locale e non tanto per attrarre visitatori esterni.
 Disaggregando il dato per i vari territori comunali, è possibile osservare come il tema della 
salvaguardia delle acque interessi il territorio nella sua globalità ma è sentito particolarmente a Colle 
Val d’Elsa, dove sappiamo che il fiume è utilizzato assiduamente soprattutto per la balneazione 
estiva. La necessità di creare sentieri e percorsi di connessione è avvertita in tutti i Comuni in linea 
con il dato complessivo, ma è messa al primo posto a Certaldo, a Castelfiorentino e San Gimignano. 
il miglioramento degli accessi invece appare rilevante soprattutto per Barberino e t avarnelle, a 
conferma di quanto emerso nelle interviste aperte dove ci hanno riferito la quasi totale assenza di 
accessi all’Elsa.

 QUALI SOLUZIONI ADOTTARE PER
 SUPERARE LE CRITICITA’?

 Gli intervistati sono stati quindi invitati a indicare alcune possibili soluzioni ai 
problemi sollevati. Non si trattava di individuare soluzioni specifiche o puntuali ma di capire 
quali fossero le “sfere di intervento” percepite come centrali in vista del raggiungimento di 
opportune strategie risolutive. 
 E’ molto interessante notare il dato riguardante la partecipazione, che ha raccolto 
le stesse preferenze del reperimento di fondi. Con tutta evidenza quindi il dialogo e la 
partecipazione vengono identificati come strumento attraverso cui veicolare le volontà dei 
cittadini nella progettazione. Allo stesso tempo è un dato che dimostra a livello generale 
un elevato grado di appartenenza al fiume ed anche il desiderio di essere coinvolti 
maggiormente. Un’elevata importanza è stata assegnata anche alla necessità di una 
maggiore integrazione tra gli enti preposti alla gestione del territorio. Sebbene si tratti 
di un dato percettivo, ci dice comunque qualcosa sull’immagine che viene proiettata nel 
territorio con riferimento alla gestione delle criticità del bacino fluviale. E’ quindi un dato da 
tenere in considerazione poiché potrebbe significare la necessità di una cabina di regia 
istituzionale più coesa e che faccia sentire maggiormente la sua presenza nel territorio.  

 QUALI SONO LE PROBLEMATIChE PRINCIPALI?

 
Secondo la cittadinanza intervistata, la problematica principale del fiume Elsa è 
rappresentata dall’inquinamento, rafforzando il dato precedente sulla salvaguardia delle 
acque. Al secondo posto viene invece messa l’accessibilità, una tematica che è ritenuta 
più problematica persino del pericolo alluvioni, indicato come terza preferenza. 

 Il flusso eccessivo di persone non è invece considerato un problema a livello 
complessivo ma risente di nette differenze tra i Comuni. A Colle Val d’Elsa, dove la 
fruizione è intensa, il flusso eccessivo di persone è infatti un problema che preoccupa una 
larga fetta di persone, come del resto l’Amministrazione Comunale e varie Associazioni 
intervistate. L’inquinamento è in ogni caso la problematica che viene messa al primo posto 
in tutti i territori, tranne a Castelfiorentino dove è il tema dell’accessibilità a porre più 
interesse. Lavorare sugli accessi, come dimostrano anche i dati disaggregati, appare in 
ogni caso un tema trasversale a tutto il bacino fluviale e pertanto anch’esso necessita 
di una dovuta attenzione. Le alluvioni preoccupano invece maggiormente i Comuni già 
colpiti da calamità naturali, come san Gimignano, Barberino Tavarnelle e Certaldo.

 QUALI SOLUZIONI ADOTTARE PER
 SUPERARE LE CRITICITA’?

 Gli intervistati sono stati quindi invitati a indicare alcune possibili soluzioni ai 
problemi sollevati. Non si trattava di individuare soluzioni specifiche o puntuali ma di capire 
quali fossero le “sfere di intervento” percepite come centrali in vista del raggiungimento di 
opportune strategie risolutive. 
 E’ molto interessante notare il dato riguardante la partecipazione, che ha raccolto 
le stesse preferenze del reperimento di fondi. Con tutta evidenza quindi il dialogo e la 
partecipazione vengono identificati come strumento attraverso cui veicolare le volontà dei 
cittadini nella progettazione. Allo stesso tempo è un dato che dimostra a livello generale 
un elevato grado di appartenenza al fiume ed anche il desiderio di essere coinvolti 
maggiormente. Un’elevata importanza è stata assegnata anche alla necessità di una 
maggiore integrazione tra gli enti preposti alla gestione del territorio. Sebbene si tratti 
di un dato percettivo, ci dice comunque qualcosa sull’immagine che viene proiettata nel 
territorio con riferimento alla gestione delle criticità del bacino fluviale. E’ quindi un dato da 
tenere in considerazione poiché potrebbe significare la necessità di una cabina di regia 
istituzionale più coesa e che faccia sentire maggiormente la sua presenza nel territorio.  

 QUALI SONO LE PROBLEMATIChE PRINCIPALI?

 
Secondo la cittadinanza intervistata, la problematica principale del fiume Elsa è 
rappresentata dall’inquinamento, rafforzando il dato precedente sulla salvaguardia delle 
acque. Al secondo posto viene invece messa l’accessibilità, una tematica che è ritenuta 
più problematica persino del pericolo alluvioni, indicato come terza preferenza. 

 Il flusso eccessivo di persone non è invece considerato un problema a livello 
complessivo ma risente di nette differenze tra i Comuni. A Colle Val d’Elsa, dove la 
fruizione è intensa, il flusso eccessivo di persone è infatti un problema che preoccupa una 
larga fetta di persone, come del resto l’Amministrazione Comunale e varie Associazioni 
intervistate. L’inquinamento è in ogni caso la problematica che viene messa al primo posto 
in tutti i territori, tranne a Castelfiorentino dove è il tema dell’accessibilità a porre più 
interesse. Lavorare sugli accessi, come dimostrano anche i dati disaggregati, appare in 
ogni caso un tema trasversale a tutto il bacino fluviale e pertanto anch’esso necessita 
di una dovuta attenzione. Le alluvioni preoccupano invece maggiormente i Comuni già 
colpiti da calamità naturali, come san Gimignano, Barberino Tavarnelle e Certaldo.

migliori accessi accessibilità sviluppo/tutelapiù conoscenza inquinamento più fondi
connessioni flusso eccessivo coordinamento entisalvaguardia

acque
più partecipazione
più consapevolezzaattrarre visitatori alluvioni più info

Quali soluzioni adottare per supe-
rare le criticità?

Quali sono le problematiche prin-
cipali?

Quali azioni sono percepite più 
importanti per valorizzare il fiu-
me?

PARTECIPAZIONE E CITTADINI *

MAPPA COLLABORATIVA*

* Narrazioni Urbane,
 ‘Esiti fase conosci-
tiva’ e ‘Esiti Mappa 
Collaborativa’
dic. 2020

PROGETTI PILOTA
TRE VIE

POGGIBONSI
PARTECIPAZIONE
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Bocca d’Elsa

PROGETTI PILOTA
TRE VIE

POGGIBONSI
PARTECIPAZIONE
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INFRASTRUTTURA VERDE

STRUMENTI URBANISTICI
•	 inserimento paesaggistico-percettivo
•	 sistemazione a parco e agricola dell’area 

scoperta
•	 aree a destinazione sportiva
•	 Parco fluviale dell’Elsa e dello Staggia
•	

PARTECIPAZIONE
•	 Prolungare il ‘sentiero verde’
•	 area attrezzata

•	
OSSERVAZIONE DIRETTA

•	 potenziare le relazioni con il paesaggio 
circostante

•	 collegare i percorsi già presenti e convertirli in 
itinerari ciclo pedonali

INFRASTRUTTURA BLU

STRUMENTI URBANISTICI
•	 avvicinamento al fiume
•	 misure di salvaguardia rischio idraulico

PARTECIPAZIONE
•	 controllo della qualità delle acque
•	 approvvigionamento idrico e potabilità

•	 rapporto identitario con il fiume

•	
OSSERVAZIONE DIRETTA

•	 controllo e monitoraggio della qualità delle 
acque

•	 salvaguardia della flora e fauna fluviale

LE PORTE DEL PARCO

STRUMENTI URBANISTICI
•	 snodo stradale
•	 connessioni con l’entroterra

PARTECIPAZIONE
•	 valorizzazione culturale e turismo sostenibile e 

diversificato
•	 porta infrastrutturale della città

OSSERVAZIONE DIRETTA
•	 possibilità di potenziare e riattivare la viabilità 

storica

PROGETTI PILOTA
TRE VIE

POGGIBONSI
BRIEF
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Fiume Elsa

BOCCA D’ELSA

TRE VIE

FONTINO

LE LAME
 DI MEZZO

LE LAME
 DI FONDO

Torrente Foci

Fiume Staggia

MONTELONTI

S.P. di San Gimignano

MONTELONTINO

MONTEMORLI

P. DELLA SCALA

CASTELLO DI BADIA

SAN LUCCHESE

FORTEZZA MEDICEA

IL MASSO

Possibili connessioni 
pedonali e ciclabili 
a nord seguendo le 
tracce della viabilità 
storica

LEGENDA

fiume Elsa

aree a verde e 
attività sportive
parcheggio alberato
percorso
ciclo-pedonale
belvedere sul fiume

Stazione

Possibili connessioni 
pedonali e ciclabili 
con il territorio PROGETTI PILOTA

TRE VIE
POGGIBONSI

PROGETTO
1:5.000
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La Porta del parco assegna 
una nuova identità ad 

un’area periferica ma ben 
connessa con il centro. 
Un’area attrezzata per 

lo sport in esterno e un 
eventuale parcheggio 

accessibile anche ai camper 
consentiranno di attivare 

un nuovo accesso ciclo 
pedonale alla città. 

Parco dell’Elsa e dello 
Staggia
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B/ PARCHEGGIO
L’area è situata in una posizione strategica ri-
spetto all’accesso da nord alla città.
Per questo motivo si presta a diventare una 
‘porta infrastrutturale’ di connessione con il 
territorio e di interscambio tra mobilità veloce e 
dolce.
L’area parcheggio per le auto sarà pavimentata 
con materiali permeabili e dotata di un’opportu-
na copertura alberata. Stessa attenzione verrà 
posta per l’area di sosta camper.

 
A/ PARCO DELL’ELSA E DELLO STAGGIA 
Il Parco dell’Elsa e dello Staggia andrà a completare 
un sistema di percorsi che già connettono più aree 
verdi intorno all’abitato di Poggibonsi.
Il percorso attuale verrà integrato con collegamenti a 
nord che ripercorreranno la viabilità storica. 
Lungo questi percorsi sarà possibile camminare, 
andare in bici o a cavallo e praticare altri sport 
all’aperto.
Particolare attenzione verrà posta nella salvaguardia 
dell’ecosistema fluviale e in una gestione e 
manutenzione sostenibile delle aree a verde. 

Fiume Elsa

BOCCA D’ELSA

TRE VIE

FONTINO

LE LAME
 DI MEZZO

LE LAME
 DI FONDO

Torrente Foci

Fiume Staggia

MONTELONTI

S.P. di San Gimignano

MONTELONTINO

MONTEMORLI

P. DELLA SCALA

CASTELLO DI BADIA

SAN LUCCHESE

FORTEZZA MEDICEA

IL MASSO

A

B

PROGETTI PILOTA
TRE VIE

POGGIBONSI
PROGETTO

Infrastruttura verde

Infrastruttura blu

Porte del parco
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CODICE INTERVENTO LAVORAZIONI
costo 

unitario u.m. quantità costo totale

scavi e riporti
pavimentazione 
drenante

cordoli
opere a verde
sottofondo
pavimentazione in 
stabilizzato

cordoli
sottofondo
pavimentazione in 
stabilizzato
cordoli
parapetto
preparazione 
terreno
semina

decespugliamento
piantagione
pacciamatura
irrigazione di 
soccorso
sfalcio
impianto 
illuminazione

impianto irrigazione

9 segnaletica fornitura e posa 25.000,00 € cad 1 € 25.000,00
10 arredi fornitura e posa 40.000,00 € cad 1 € 40.000,00

TOTALE € 526.350,00
I.V.A. esclusa

€ 88.000,00

1 Parcheggio nel bosco 110,00 € mq 2500 € 275.000,00

2
percorso in stabilizzato 

(largh. 1,40mt)
110,00 € ml 800

€ 60.000,00

3 belvedere 120,00 € mq 30 € 3.600,00

4 prati stabili polifiti 3,00 € mq 20000

€ 43.750,00

5 fasce boscate da riqualificare 3,10 € mq 10000 € 31.000,00

8 impianti 43.750,00 € cad 1

Infrastruttura verde

Infrastruttura blu

Porte del parco

PROGETTI PILOTA
TRE VIE

POGGIBONSI
CALCOLO SOMMARIO DI SPESA
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TOTALE LAVORI
A1 Totale Lavori a misura € 526.350,00
A2 Oneri per la sicurezza (6%) € 31.581,00

A IMPORTO TOTALE DEI LAVORI € 557.931,00

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B1 Rilievi, accertamenti e indagini € 5.000,00
B2 Imprevisti 4% € 22.317,24
B3 Accantonamenti accordi bonari o eventuale aggiornamento prezzi € 16.737,93
B4 Spese tecniche € 72.531,03
B5 Spese tecnico amministrative € 5.000,00
B6 casse previdenziali € 2.901,24
B7 IVA

su A 10% € 55.793,10
su B1 22% € 1.100,00
su B2 10% € 2.231,72
su B3 10% € 1.673,79
su B4 22% € 15.956,83
su B5 22% € 1.100,00

€ 77.855,44

B SOMME A DISPOSIZIONE € 202.342,88

€ 760.273,88

QE TRE CONFINI / POGGIBONSI

TOTALE PROGETTO

PROGETTI PILOTA
TRE VIE

POGGIBONSI
QUADRO ECONOMICO
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LE VENE
 LA PORTA SUD DEL PARCO FLUVIALE

COLLE VAL D’ELSA
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GRANAIOLO / Castelfiorentino (FI)

TRE CONFINI / Certaldo (FI)

SAN GALGANO / San Gimignano (SI)

ZAMBRA / Barberino e Tavarnelle (FI)

TRE VIE / Poggibonsi  (SI)

LE VENE / Colle Val d’Elsa (SI)
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LE VENE
 LA PORTA SUD DEL PARCO FLUVIALE

COLLE VAL D’ELSA
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La Porta del Parco de Le Vene è anche la 
porta sud dell’intero sistema fluviale dell’El-
sa. L’area segna il punto in cui il fiume si 
trasforma in Elsa viva ed è caratterizzata da 
una stretta relazione con il sito storico delle 
Caldane.
Qui il patrimonio storico attraversa i secoli 
restituendoci ancora testimonianze dell’uso 
dell’acqua a scopi termali, nelle vasche di 
epoca etrusco-romana in località Le Cal-
dane, e segni dei più recenti utilizzi a fini 
industriali nel complesso sistema delle gore 
ancora visibili in località Le Vene.
Le due aree, attualmente separate dalla 
SP541, verranno collegate ripristinando le 
viabilità
storiche e i guadi lungo il fiume.
Il percorso verrà collegato ad ovest con la via 
Francigena e a nord con l’ingresso sud del 
Sentierelsa.
In corrispondenza della località Le Vene ver-
ranno potenziati gli accessi e i collegamenti 
con gli attuali itinerari della mobilità dolce e 
verrà invece limitato l’accesso alle auto già 
adesso motivo di forte criticità. 
Verranno contestualmente potenziate le 
connessioni ciclo pedonali tra Le Vene, Le 
Caldane e il Sentierelsa e la via Francigena. 
Questo intervento andrà di pari passo ad un 
puntuale progetto di segnaletica integrata 
e di un percorso sensoriale, interventi che 

avranno lo scopo di sensibilizzare il pubblico 
alla fragilità del luogo e all’alto valore ecosi-
stemico da salvaguardare.
Si propone inoltre il recupero dei volumi esi-
stenti da riconvertire in una nuova foresteria 
a servizio dei pellegrini della via Francigena. 
Questo intervento prevede i necessari accor-
di con le proprietà interessate dall’operazio-
ne.

Obiettivi:

•	 Migliorare l’accessibilità locale e sovraco-
munale e le connessioni con gli itinerari 
della mobilità dolce

•	 Riqualificare le aree verdi 
•	 Controllare e monitorare la qualità delle 

acque
•	 Prevedere progetti di valorizzazione e 

conservazione del patrimonio storico
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PROGETTI PILOTA
LE VENE

COLLE VAL D’ELSA
STATO DI FATTO

1:10.000

b
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a/ Le Vene
b/ Caldane
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RU Colle Val d’Elsa
GLI EDIFICI DI VALORE STORICO ARCHITETTONICO DEL TERRITORIO RURALE
Scheda n°136 Le Vene

Spazi aperti:
La sistemazione degli spazi aperti dovrà preve-
dere la riqualificazione generale dell’area, con 
particolare attenzione al sistema delle acque, 
che comprende i canali ad ovest del complesso, 
il corso d’acqua che delimita il sito sul versan-
te meridionale e la vasca di raccolta sul fronte 
posteriore del fabbricato 001. Dovranno inoltre 
essere conservati i muri di contenimento in 
pietra nell’area a nord dei fabbricati e la pavi-
mentazione a raggiera in pietra antistante il 
fabbricato 001.

Modalità di attuazione:
Piano di recupero.
In sede di presentazione del progetto potran-
no essere proposte destinazioni d’uso per il 
complesso diverse dall’ipotesi qui avanzata, 
con esclusione della residenza quale unica 
funzione. Si ritengono ammissibili in partico-
lare destinazioni a carattere collettivo, di tipo 
culturale, educativo, sanitario o per il benesse-
re/fitness.

COLLE VAL D’ELSA
Le Vene

Tracciato Francigena, originale (arancione) e deviazione per Colle centro (fucsia)

Collegamento esistente pedonale (via Francigena originaria) tra Vene e Caldane

https://www.viefrancigene.org/it/llmap/?layer=statictrack.1&id=370&highlight=/it/resource/statictra
ck/tappa-32-variante-alternativo-colle.json

PROGETTI PILOTA
LE VENE

COLLE VAL D’ELSA
STRUMENTI URBANISTICI
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 QUALI SONO LE ATTIVITA’ ChE RACCOGLIEREBBERO MAGGIORI ADESIONI

 In che settore ti vorresti impegnare?    

 t ra i settori proposti (iniziative culturali, gestione dei sentieri, sorveglianza degli argini e tutela ambientale), i “non attivi” vorrebbero impegnarsi 
soprattutto nella gestione e nella pulizia dei sentieri ma anche partecipando ad iniziative culturali. Gli “attivi” invece, oltre alla gestione dei sentieri, 
sarebbero disposti a contribuire maggiormente ad iniziative per la tutela delle acque.

Confronto di interessi fra
attualmente attivi e non attivi

 QUALI AZIONI SONO PERCEPITE COME PIU’
 IMPORTANTI PER VALORIZZARE IL FIUME?

la seconda parte del questionario ha riguardato le azioni da intraprendere per valorizzare il
fiume. Le preferenze maggiori (era possibile dare fino ad un massimo di tre risposte)
sono state espresse a favore della salvaguardia delle acque.
Più interessante è notare che, con la stessa frequenza, è stata espressa un’alta
preferenza anche per il tema delle connessioni. Creare dei percorsi che uniscono i sentieri
esistenti o che permettono di spostarsi lungo l’asta del fiume è considerata quindi da parte
della cittadinanza, e in linea con le agende politiche, un’azione prioritaria in un’ottica di
valorizzazione dell’Elsa. Una certa importanza viene assegnata anche ad una maggiore
promozione di quella che si potrebbe indicare come “cultura del fiume”, della sue bellezze
ambientali e storiche, da diffondere tra la popolazione locale e non tanto per attrarre visitatori esterni.
 Disaggregando il dato per i vari territori comunali, è possibile osservare come il tema della 
salvaguardia delle acque interessi il territorio nella sua globalità ma è sentito particolarmente a Colle 
Val d’Elsa, dove sappiamo che il fiume è utilizzato assiduamente soprattutto per la balneazione 
estiva. La necessità di creare sentieri e percorsi di connessione è avvertita in tutti i Comuni in linea 
con il dato complessivo, ma è messa al primo posto a Certaldo, a Castelfiorentino e San Gimignano. 
il miglioramento degli accessi invece appare rilevante soprattutto per Barberino e t avarnelle, a 
conferma di quanto emerso nelle interviste aperte dove ci hanno riferito la quasi totale assenza di 
accessi all’Elsa.

 QUALI SOLUZIONI ADOTTARE PER
 SUPERARE LE CRITICITA’?

 Gli intervistati sono stati quindi invitati a indicare alcune possibili soluzioni ai 
problemi sollevati. Non si trattava di individuare soluzioni specifiche o puntuali ma di capire 
quali fossero le “sfere di intervento” percepite come centrali in vista del raggiungimento di 
opportune strategie risolutive. 
 E’ molto interessante notare il dato riguardante la partecipazione, che ha raccolto 
le stesse preferenze del reperimento di fondi. Con tutta evidenza quindi il dialogo e la 
partecipazione vengono identificati come strumento attraverso cui veicolare le volontà dei 
cittadini nella progettazione. Allo stesso tempo è un dato che dimostra a livello generale 
un elevato grado di appartenenza al fiume ed anche il desiderio di essere coinvolti 
maggiormente. Un’elevata importanza è stata assegnata anche alla necessità di una 
maggiore integrazione tra gli enti preposti alla gestione del territorio. Sebbene si tratti 
di un dato percettivo, ci dice comunque qualcosa sull’immagine che viene proiettata nel 
territorio con riferimento alla gestione delle criticità del bacino fluviale. E’ quindi un dato da 
tenere in considerazione poiché potrebbe significare la necessità di una cabina di regia 
istituzionale più coesa e che faccia sentire maggiormente la sua presenza nel territorio.  

 QUALI SONO LE PROBLEMATIChE PRINCIPALI?

 
Secondo la cittadinanza intervistata, la problematica principale del fiume Elsa è 
rappresentata dall’inquinamento, rafforzando il dato precedente sulla salvaguardia delle 
acque. Al secondo posto viene invece messa l’accessibilità, una tematica che è ritenuta 
più problematica persino del pericolo alluvioni, indicato come terza preferenza. 

 Il flusso eccessivo di persone non è invece considerato un problema a livello 
complessivo ma risente di nette differenze tra i Comuni. A Colle Val d’Elsa, dove la 
fruizione è intensa, il flusso eccessivo di persone è infatti un problema che preoccupa una 
larga fetta di persone, come del resto l’Amministrazione Comunale e varie Associazioni 
intervistate. L’inquinamento è in ogni caso la problematica che viene messa al primo posto 
in tutti i territori, tranne a Castelfiorentino dove è il tema dell’accessibilità a porre più 
interesse. Lavorare sugli accessi, come dimostrano anche i dati disaggregati, appare in 
ogni caso un tema trasversale a tutto il bacino fluviale e pertanto anch’esso necessita 
di una dovuta attenzione. Le alluvioni preoccupano invece maggiormente i Comuni già 
colpiti da calamità naturali, come san Gimignano, Barberino Tavarnelle e Certaldo.

 QUALI SOLUZIONI ADOTTARE PER
 SUPERARE LE CRITICITA’?

 Gli intervistati sono stati quindi invitati a indicare alcune possibili soluzioni ai 
problemi sollevati. Non si trattava di individuare soluzioni specifiche o puntuali ma di capire 
quali fossero le “sfere di intervento” percepite come centrali in vista del raggiungimento di 
opportune strategie risolutive. 
 E’ molto interessante notare il dato riguardante la partecipazione, che ha raccolto 
le stesse preferenze del reperimento di fondi. Con tutta evidenza quindi il dialogo e la 
partecipazione vengono identificati come strumento attraverso cui veicolare le volontà dei 
cittadini nella progettazione. Allo stesso tempo è un dato che dimostra a livello generale 
un elevato grado di appartenenza al fiume ed anche il desiderio di essere coinvolti 
maggiormente. Un’elevata importanza è stata assegnata anche alla necessità di una 
maggiore integrazione tra gli enti preposti alla gestione del territorio. Sebbene si tratti 
di un dato percettivo, ci dice comunque qualcosa sull’immagine che viene proiettata nel 
territorio con riferimento alla gestione delle criticità del bacino fluviale. E’ quindi un dato da 
tenere in considerazione poiché potrebbe significare la necessità di una cabina di regia 
istituzionale più coesa e che faccia sentire maggiormente la sua presenza nel territorio.  

 QUALI SONO LE PROBLEMATIChE PRINCIPALI?

 
Secondo la cittadinanza intervistata, la problematica principale del fiume Elsa è 
rappresentata dall’inquinamento, rafforzando il dato precedente sulla salvaguardia delle 
acque. Al secondo posto viene invece messa l’accessibilità, una tematica che è ritenuta 
più problematica persino del pericolo alluvioni, indicato come terza preferenza. 

 Il flusso eccessivo di persone non è invece considerato un problema a livello 
complessivo ma risente di nette differenze tra i Comuni. A Colle Val d’Elsa, dove la 
fruizione è intensa, il flusso eccessivo di persone è infatti un problema che preoccupa una 
larga fetta di persone, come del resto l’Amministrazione Comunale e varie Associazioni 
intervistate. L’inquinamento è in ogni caso la problematica che viene messa al primo posto 
in tutti i territori, tranne a Castelfiorentino dove è il tema dell’accessibilità a porre più 
interesse. Lavorare sugli accessi, come dimostrano anche i dati disaggregati, appare in 
ogni caso un tema trasversale a tutto il bacino fluviale e pertanto anch’esso necessita 
di una dovuta attenzione. Le alluvioni preoccupano invece maggiormente i Comuni già 
colpiti da calamità naturali, come san Gimignano, Barberino Tavarnelle e Certaldo.

migliori accessi accessibilità sviluppo/tutelapiù conoscenza inquinamento più fondi
connessioni flusso eccessivo coordinamento entisalvaguardia

acque
più partecipazione
più consapevolezzaattrarre visitatori alluvioni più info

Quali soluzioni adottare per supe-
rare le criticità?

Quali sono le problematiche prin-
cipali?

Quali azioni sono percepite più 
importanti per valorizzare il fiu-
me?

PARTECIPAZIONE E CITTADINI *

MAPPA COLLABORATIVA*

* Narrazioni Urbane,
 ‘Esiti fase conosci-
tiva’ e ‘Esiti Mappa 
Collaborativa’
dic. 2020

PROGETTI PILOTA
LE VENE

COLLE VAL D’ELSA
PARTECIPAZIONE
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Le Vene

PROGETTI PILOTA
LE VENE

COLLE VAL D’ELSA
OSSERVAZIONE DIRETTA

Le Caldane
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INFRASTRUTTURA VERDE

STRUMENTI URBANISTICI
•	 inserimento paesaggistico-percettivo
•	 sistemazione dell’area delle Vene e 

individuazione di funzioni compatibili
•	

PARTECIPAZIONE
•	 legare il fiume alla Francigena
•	 Non vietare l’accesso, no ad un’oasi protetta, ma 

educare alla fruizione sostenibile

•	
OSSERVAZIONE DIRETTA

•	 potenziare le relazioni con il paesaggio 
circostante

•	 collegare i percorsi già presenti al fiume

INFRASTRUTTURA BLU

STRUMENTI URBANISTICI
•	 tutela e salvaguardia degli ecosistemi fluviali

PARTECIPAZIONE
•	 Bilanciare un’idea di parco naturale da protegge-

re con la possibilità di essere fruito e vissuto
•	 “balneazione sì o no” per tutte le problemati-

che conseguente

•	
OSSERVAZIONE DIRETTA

•	 controllo e monitoraggio della qualità delle 
acque

•	 salvaguardia della flora e fauna fluviale
•	 sensibilizzare al rispetto del fiume

LE PORTE DEL PARCO

STRUMENTI URBANISTICI
•	 valore storico
•	 importanza del sistema delle gore 

PARTECIPAZIONE
•	 valorizzazione culturale e turismo sostenibile
•	 regolamentato l’accesso soprattutto carrabile

OSSERVAZIONE DIRETTA
•	 possibilità di potenziare e riattivare la viabilità 

storica in connessione con i percorsi pedonali e 
ciclabili attuali

•	 necessità di avere una segnaletica coordinata

PROGETTI PILOTA
LE VENE

COLLE VAL D’ELSA
BRIEF
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Connessione pedonale 
con la via Francigena

LEGENDA

fiume Elsa

aree a verde e 
attività sportive
edifici da restaurare
percorso
ciclo-pedonale
belvedere sul fiume

Possibili connessioni 
pedonali con 
l’ingresso sud del 
Sentierelsa

Le Vene
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PROGETTI PILOTA
LE VENE

COLLE VAL D’ELSA
PROGETTO

1:5000

La Porta del parco sud 
in corrispondenza della 

località Le Vene incentiverà 
la mobilità dolce e limiterà 

l’accesso alle auto. Verranno 
potenziate le connessioni 

ciclo pedonali tra Le Vene, 
Le Caldane e il Sentierelsa 

e la via Francigena. Verrà 
progettata una segnaletica 

integrata per l’intera 
sentieristica e proposto il 

recupero dei volumi esistenti 
da riconvertire in una nuova 

foresteria a servizio dei 
pellegrini.

Le Caldane
restauro

Segnaletica didattica 
e di orientamento
e percorso sensoriale
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A/ PARCO DELLE VENE E DELLE CALDANE 
Il Parco delle Vene e delle Caldane costituirà la 
porta sud dell’intero percorso lungo l’Elsa.
Le due aree, attualmente separate dalla SP541, 
verranno collegate ripristinando le viabilità 
storiche e i guadi lungo il fiume.
Il percorso verrà collegato ad ovest con la via 
Francigena e a nord con l’ingresso basso del 
Sentierelsa.
Un progetto di segnaletica integrata e un 
percorso sensoriale avranno lo scopo di 
sensibilizzare il pubblico alla fragilità del luogo e 
all’alto valore ecosistemico da salvaguardare.
I volumi potranno essere oggetto di 
trasformazione e nuova destinazione 
funzionale alla rete della sentieristica esistente 
e a servizio dei pellegrini della via Francigena.

A

B

PROGETTI PILOTA
LE VENE

COLLE VAL D’ELSA
PROGETTO

Infrastruttura verde

Infrastruttura blu

Porte del parco



OLTRE I CONFINI Contratto di Fiume Elsa
A3.1 LE PORTE DEL PARCO

70

CODICE INTERVENTO LAVORAZIONI
costo 

unitario u.m. quantità costo totale

sottofondo
pavimentazione in 
stabilizzato
cordoli
preparazione 
terreno
semina

decespugliamento
piantagione
pacciamatura
irrigazione di 
soccorso
sfalcio
fornitura e messa a 
dimora di piante
tracciamento
irrigazione
fornitura e messa a 
dimora di piante
fornitura piante
impianto
armature 

9 segnaletica fornitura e posa 35.000,00 € cad 1 € 35.000,00
10 arredi fornitura e posa € 2.000,00 cad 15 € 30.000,00

11
restauro del sistema delle 

gore
restauro € 210.000,00 cad 1 € 210.000,00

TOTALE € 506.490,00
I.V.A. esclusa

€ 30.000,00

2
percorso in stabilizzato 

(largh. 1,40mt)
110,00 € ml 700 € 77.000,00

4 prati stabili polifiti 3,00 € mq 10000

€ 27.500,00

5 fasce boscate da riqualificare 3,10 € mq 10000 € 31.000,00

6 aree boscate ex novo 5,50 € mq 5000

€ 47.990,00

7 fasce arbustive ex novo 30,00 € mq 600 € 18.000,00

8 impianto di illuminazione 47.990,00 € cad 1

Infrastruttura verde

Infrastruttura blu

Porte del parco

PROGETTI PILOTA
LE VENE

COLLE VAL D’ELSA
CALCOLO SOMMARIO DI SPESA
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TOTALE LAVORI
A1 Totale Lavori a misura € 506.490,00
A2 Oneri per la sicurezza (6%) € 30.389,40

A IMPORTO TOTALE DEI LAVORI € 536.879,40

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B1 Rilievi, accertamenti e indagini € 5.000,00
B2 Imprevisti 4% € 21.475,18
B3 Accantonamenti accordi bonari o eventuale aggiornamento prezzi € 16.106,38
B4 Spese tecniche € 69.794,32
B5 Spese tecnico amministrative € 5.000,00
B6 casse previdenziali € 2.791,77
B7 IVA

su A 10% € 53.687,94
su B1 22% € 1.100,00
su B2 10% € 2.147,52
su B3 10% € 1.610,64
su B4 22% € 15.354,75
su B5 22% € 1.100,00

€ 75.000,85

B SOMME A DISPOSIZIONE € 195.168,50

€ 732.047,90

QE LE VENE  / COLLE VAL D'ELSA

TOTALE PROGETTO

PROGETTI PILOTA
LE VENE

COLLE VAL D’ELSA
QUADRO ECONOMICO
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QUADRO ECONOMICO DI SINTESI
PROGETTI PILOTA

SINTESI

GRANAIOLO / CASTELFIORENTINO

TRE CONFINI / CERTALDO

SAN GALGANO / SAN GIMIGNANO

ZAMBRA / BARBERINO TAVARNELLE

TRE VIE / POGGIBONSI

LE VENE / COLLE VAL D’ELSA

845.292,94€

755.057,90€

797.567,43€

742.144,45€

760.273,88€

732.047,90€
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